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ALLEGATO 1

Quadro attuativo della legge regionale n. 33/97 “Interventi per lo sviluppo e la qualificazione dell’artigianato marchigiano”, modificata dalla L.R. n. 14/2000

(Anno 2001)
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Premessa

Il presente quadro attuativo - predisposto ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge regionale n. 33/97 “Interventi per lo sviluppo e la qualificazione dell’artigianato marchigiano” così come modificata dalla L.R. n. 14/2000 e valido per l’anno 2001 - è finalizzato a definire quelle modalità applicative della legge (soggetti beneficiari, procedure per la presentazione e l’esame delle domande e per l’erogazione dei contributi, priorità territoriali, settoriali e organizzative, modulistica da utilizzare, ecc.) che si è ritenuto necessario regolamentare con atto distinto e che, in quanto affidate alla semplice deliberazione di Giunta, ogni anno sono più facilmente modificabili.

Nella sua definizione, che ha coinvolto le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali, oltre alla Commissione consigliare competente, si è tenuto conto delle esperienze registrate nell’applicazione della legge e delle indicazioni contenute nel Piano Regionale per l’Artigianato.

Nel presente  Quadro attuativo sono state apportate le seguenti principali modifiche rispetto a quello dell’anno 2000:

· Articolo 4 “Contributi all’Artigiancassa” per l’abbattimento dei tassi di interesse sui finanziamenti concessi.

a) In seguito al vincolo posto dall’U.E. l’Artigiancassa non potrà più finanziare le spese per l’acquisto di automezzi adibiti al trasporto di merci per conto terzi.

b) I finanziamenti per la dismissione di passività e per il miglioramento della sicurezza dei lavoratori e la riduzione dell’impatto ambientale privilegeranno (abbattimento del tasso di interesse di 2 punti anziché 1) le richieste garantite dalle cooperative artigiane.

· Articolo 11 “Contributi per l’apprestamento di aree artigiane e per l’acquisto e la ristrutturazione di fabbricati da destinare ad attività artigiane” e articolo 17 “Sostegno degli investimenti innovativi”

Sono state specificate le date di decorrenza delle spese.

· Articolo 22 “Incentivi all’associazionismo”

Sono stati modificati alcuni punteggi per la definizione delle graduatorie.

· Articolo 46 “Contributi alle imprese artigiane e alle piccole e medie imprese per migliorare la sicurezza degli ambienti di lavoro e ridurre l’impatto ambientale” 

L’articolo è stato completamente riformulato semplificando le procedure e le modalità di attribuzione dei punteggi.

Nel presente quadro attuativo si conferma la non cumulabilità, in relazione alle stesse spese o parti di spese, tra contributi concessi dalla L.R. n.33/97 e contributi previsti da altre normative.

Infine si ricorda che la L.R. 33/97 (art.47) prevede, nella concessione dei contributi, il rispetto della disciplina comunitaria del “de minimis”.

Artt. 4 e 5

Contributi all’Artigiancassa per la riduzione dei tassi di interesse
1) Soggetti  beneficiari
I soggetti beneficiari dei contributi previsti dall’art. 4 sono:

imprese artigiane singole o associate; per imprese associate si intendono i consorzi rientranti nella categoria delle P.M.I. e costituiti da imprese artigiane e quelli costituiti ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 6 della legge n. 443/85.

Sono previsti conferimenti all’Artigiancassa da utilizzare per:

a) la riduzione dei tassi d’interesse sui finanziamenti fino ad un importo di lire 360 milioni (legge n.949/1952);

b) la riduzione dei canoni di locazione finanziaria sui finanziamenti fino ad un importo di lire 360 milioni (legge n.240/1981);

c) la riduzione dei tassi d’interesse sui finanziamenti concernenti la trasformazione dei debiti da breve a medio termine;

d) la riduzione dei tassi di interesse sui finanziamenti volti a migliorare la sicurezza dei lavoratori e a prevenire e a ridurre l’impatto ambientale.

2) Presentazione e valutazione delle domande

Le domande per l’accesso alle agevolazioni di cui all’art. 4 vanno presentate all’Artigiancassa  (su propri modelli), che provvede all’istruttoria delle richieste.

In particolare per le domande di cui alla legge n. 949/52 e alla legge n. 240/81 :

· l’artigiano presenta la domanda di agevolazione all’istituto di credito prescelto in duplice copia originale;

· l’istituto di credito istruisce l’operazione e stipula il contratto con l’artigiano, applicando il relativo tasso di riferimento;

· l’istituto di credito invia all’Ufficio regionale Artigiancassa delle Marche una copia della richiesta presentata dall’impresa artigiana, corredata della documentazione di spesa in originale o copia conforme autenticata dalla banca;

· l’Ufficio regionale Artigiancassa istruisce l’operazione, controllandone la conformità, verifica che rientri nel plafond previsto dalle leggi (360 milioni complessivi) e sottopone l’operazione all’approvazione del Comitato Tecnico Regionale, ai sensi della L. n. 685/1971;

· l’operazione, approvata dal Comitato Tecnico Artigiancassa,  viene trasmessa alla sede centrale di Roma che provvederà, tramite l’istituto di credito, alla liquidazione in rate semestrali del contributo spettante all’impresa artigiana.

I rapporti tra la Regione e l’Artigiancassa sono regolati da apposita convenzione.

3) Spese ammissibili

I finanziamenti di cui all’art. 4 riguardano:

per le lettere a) e b) :

· l’acquisto, costruzione, ampliamento e ammodernamento dei laboratori ;

· l’acquisto di nuovi macchinari, attrezzature;
· l’acquisto di automezzi adibiti al trasporto di persone e di automezzi ammissibili ai benefici della normativa europea  (automezzi per il trasporto di merci proprie).
Sono escluse le spese per automezzi adibiti al trasporto di merci per conto terzi.

Per le lettere c) e d):

· la trasformazione dei debiti da breve a medio termine;

· gli investimenti volti a migliorare la sicurezza dei lavoratori e a prevenire o a ridurre l’impatto ambientale.

Non sono ammissibili:

1)  i contributi relativi alla costituzione di scorte, in quanto espressamente esclusi dalla normativa (art. 4, comma 3°) ;

2)  i contributi relativi ai crediti all’esportazione (art. 4, comma 1°, lett. c), in quanto incompatibili con le regole comunitarie.

4) Misura del contributo
Per i contributi di cui ai punti  a) e b)  sono applicate le disposizioni così come stabilito dalla legge n. 949/52  e dalla legge n. 240/81.

Il contributo in conto interessi di cui alla lett. c), esclusi quelli relativi ai crediti all’esportazione, e alla lett. d) dell’art.4, è pari all’1% ed è elevato al 2% per i finanziamenti garantiti dalle cooperative artigiane. L’importo massimo agevolabile per singolo finanziamento è di lire  500 milioni e la durata dell’agevolazione non potrà essere superiore ai 5 anni.

Art. 6

Contributi per le operazioni di locazione finanziaria eccedenti i limiti operativi dell’Artigiancassa
1) Soggetti  beneficiari
I soggetti beneficiari dei contributi previsti dall’art. 6 sono:

imprese artigiane singole o associate ; per imprese associate si intendono i consorzi costituiti da imprese artigiane e quelli costituiti ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 6 della legge n. 443/85.

2) Presentazione delle domande

Per il 2001 i soggetti interessati alla concessione dei contributi di cui all’art. 6, relativi ad operazioni di locazione finanziaria sugli importi eccedenti i limiti operativi dell’Artigiancassa (attualmente 360 milioni di lire), presentano domanda alla Artigiancassa secondo le modalità previste nella Convenzione tra l’Istituto e la Regione Marche.

3) Spese ammissibili al contributo

 Sono ammissibili al contributo, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande, le operazioni di locazione finanziaria relative all’acquisto di:

- laboratori ;

- impianti ;

- macchine ;

- attrezzature; 

- automezzi adibiti al trasporto di persone e di automezzi ammissibili ai benefici della normativa europea (automezzi per il trasporto di merci proprie).

Per attrezzature si intendono i beni materiali - distinti da terreni e fabbricati, da impianti e macchinari e da altri beni quali gli automezzi e l’arredamento - previsti dalla specifica voce (B II 3) dello schema di bilancio introdotto dall’art. 2424 del C.C. che ha recepito la IV Direttiva CEE. Si tratta di beni materiali a fecondità ripetuta, cioè di beni che partecipano al processo produttivo aziendale in più periodi di tempo.

4) Misura dei contributi

I contributi vengono concessi per operazioni di locazione finanziaria sugli importi eccedenti i limiti operativi dell’Artigiancassa (lire 360 milioni complessivi) nella misura del 10% della differenza tra il valore del bene locato e l’importo dell’operazione ammessa dall’Artigiancassa, fino ad un contributo massimo di lire 12 milioni.

5) Valutazione delle domande, concessione e liquidazione dei contributi

Alla valutazione delle domande provvede l’Artigiancassa secondo l’ordine cronologico di presentazione; i contributi verranno liquidati direttamente all’impresa artigiana dall’Artigiancassa.

 Artt. 7, 8 e 9

Contributi per la riduzione dei tassi di interesse sui finanziamenti garantiti dalle Cooperative Artigiane di Garanzia

1.  Soggetti beneficiari

Artigiani e loro consorzi e  cooperative, che svolgono la loro attività nel territorio regionale e risultano iscritti negli albi provinciali delle imprese artigiane.

Il ruolo delle cooperative artigiane di garanzia è funzionale, sul piano organizzativo, alla realizzazione delle finalità degli articoli 7, 8 e 9.

2. Presentazione delle domande

Le domande delle imprese artigiane per la concessione dei contributi in conto interessi devono essere presentate alle cooperative artigiane di garanzia.

3. Ammontare e durata del prestito assistito dal contributo regionale
L’ammontare del prestito assistito dal contributo regionale, per ogni singola impresa, non può essere superiore complessivamente e annualmente a lire 50 milioni, anche se ottenuto con più operazioni bancarie; detto importo è elevato a lire 100 milioni per i consorzi e le cooperative.

L’impresa artigiana può chiedere il contributo su ulteriori quote di finanziamenti pari a quelle annualmente rimborsate rispetto al finanziamento già in essere a condizione che non vi siano altre domande insoddisfatte.

La durata del prestito non può essere superiore a quarantotto mesi.

4. Misura dei contributi

Il contributo regionale in conto interessi non può essere superiore al 30 % del tasso di riferimento Artigiancassa del mese in cui avviene l’erogazione da parte della banca ed è elevabile al 50 % per le imprese dei Comuni ricadenti  nei territori di cui al Docup Ob 2, compresi quelli in phasing out, dei Comuni delle Comunità Montane, dei Comuni ricadenti nelle aree dei parchi, dei Comuni già interessati all’intervento per il Mezzogiorno nonché per le imprese costituite da meno di un anno (i termini di riferimento sono la data della delibera di iscrizione alla C.P.A. e la data della delibera del C.d.A. che approva il finanziamento), per le imprese che svolgano attività di artigianato artistico, tradizionale e di qualità e per le imprese che hanno titolari di età compresa tra 18 e 32 anni.

Sono escluse dai contributi le operazioni che godono di altri benefici.

5. Plafond a favore delle cooperative artigiane di garanzia.

La Giunta Regionale accredita il contributo annuale 2001 in relazione a due indicatori e pesi:


Indicatori
Pesi



1. Numero di soci della singola cooperativa di garanzia al 31/12/2000


0,70

2. Ammontare delle garanzie rilasciate con contributo regionale nel 2000, intendendo i finanziamenti deliberati entro il 10/01/2001.


0,30

I due indicatori si applicano dopo aver redistribuito il plafond complessivo su base provinciale in rapporto al numero di artigiani iscritti agli Albi al 31.12.2000.

Al fine della quantificazione e liquidazione del contributo 2001 a favore di ciascuna cooperativa artigiana di garanzia, dovranno essere comunicate alla Regione con atto notorio sottoscritto dal Presidente della Cooperativa, le informazioni relative ai due suddetti indicatori. 

6. Valutazione delle domande e liquidazione dei contributi.

La Regione accredita alle cooperative artigiane di garanzia le risorse previste dall’articolo 7, previo ricevimento di apposita fideiussione di pari importo. Una quota del plafond viene utilizzata dalle cooperative a copertura del costo effettivamente sostenuto per la presentazione della fidejussione.

La fideiussione ha durata fino alla dichiarazione di assenso, da parte della Regione, al suo totale svincolo e comunque non è superiore ad un anno.

Nella fideiussione dovrà essere espressamente prevista la formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del c.c. e la rinuncia ad avvalersi del termine preventivo previsto dal primo comma dell’art. 1957 c.c.

Le cooperative di garanzia, effettuata la valutazione delle domande, deliberano la concessione dei contributi e trasmettono periodicamente al Servizio Industria Artigianato, avvalendosi del prospetto allegato (Allegato 01), la situazione relativa al plafond trimestrale, con copia dell’estratto del verbale del proprio consiglio di amministrazione dal quale risulti la concessione della garanzia fideiussoria e il conteggio degli interessi predisposto dagli istituti di credito presso i quali l’operazione viene perfezionata e le variazioni dell’elenco dei soci avvenute nel periodo di riferimento.

Il Servizio Artigianato Industria della Regione fornisce informazioni per evitare le pluriscrizioni delle imprese artigiane alle stesse cooperative artigiane di garanzia.

La liquidazione dei contributi da parte delle cooperative di garanzia alle banche, alle quali è affidato il servizio di tesoreria, avviene entro 30 giorni dalla delibera di concessione.
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Per la liquidazione delle risorse relative a ciascun trimestre e fino alla concorrenza dell’importo annuale assegnato, le cooperative devono documentare alla Regione di aver impegnato le disponibilità relative a quello precedente. 

Entro il 31/01/2002 le banche dovranno erogare le risorse impegnate dalle cooperative entro il  31/12/2001; la quota eventualmente non erogata verrà recuperata dalla Regione.

L’ammontare degli interessi maturati nell’anno 2001 dalle cooperative di garanzia deve essere comunicato entro il 31.01.2002 alla Regione, che ne autorizza l’utilizzazione per le stesse finalità dell’art.7.

Art. 11

Contributi per l’apprestamento di aree artigiane e per l’acquisto e la ristrutturazione di fabbricati da destinare ad attività artigiane.

1)  Soggetti beneficiari:

I soggetti beneficiari dei contributi previsti dall’art. 11 sono: 

Lettera a): 
Comuni singoli o associati;


Consorzi di imprese: per consorzi di imprese si intendono quelli costituiti esclusivamente da imprese artigiane e quelli previsti dai commi 3 e 4 dell’art. 6 della L. 443/85;

           Lettera b): 
imprese artigiane singole o associate che sostengono spese:

· per l’acquisto, anche attraverso piani di recupero, di fabbricati non nuovi e la contestuale ristrutturazione;

· per la sola ristrutturazione di fabbricati di proprietà.


Per imprese associate si intendono i consorzi costituiti da imprese artigiane e quelli costituiti ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 6 della Legge 443/85.

2)  Presentazione delle domande

Per la concessione di contributi di cui all’articolo 11 relativi all’anno 2001 i soggetti interessati inoltrano domanda alla Giunta Regionale - Servizio Artigianato Industria - Via Tiziano n. 44 - 60125 Ancona - entro il 31 marzo 2001 secondo gli allegati schemi di domanda (Allegati 1, 2, 3, 4).

3)  Spese ammissibili al contributo al netto dell’I.V.A.:

Sono ammissibili al contributo le spese per:

1)  comma 1, lettera a) dell’articolo 11:

· l’acquisizione dell’area;

· l’apprestamento dell’area;

· i servizi di area di interesse comune (impianti di depurazione ecc.);

· l’adeguamento funzionale ai nuovi usi;

· la progettazione e la direzione dei lavori (nella misura massima del 10 % della spesa ammissibile riferita alle opere d’urbanizzazione);

· il collaudo delle opere;

· la contabilità.

La spesa minima ammissibile per nuove aree da urbanizzare o per il loro ampliamento è di lire 350 milioni.
2)  comma 1, lettera b) dell’articolo 11:

· l’acquisto e la ristrutturazione di fabbricati non nuovi o per la sola ristrutturazione di fabbricati di proprietà;

· la progettazione, direzione lavori e atti di agibilità (nella misura massima del 10 % della spesa ammissibile riferita alla ristrutturazione);

· le opere murarie ed accessorie;

· gli impianti idrotermosanitari, elettrici, areazione, antincendio e tutti gli impianti a rete.

La spesa minima ammissibile per gli interventi riguardanti l’acquisto e la ristrutturazione di fabbricati è pari a lire 150 milioni, di cui almeno il 30 % deve essere riferita alla ristrutturazione; quella  riguardante la sola ristrutturazione è pari a lire 80 milioni.
4)  Misura dei contributi

a) i contributi in conto capitale per gli interventi di cui alla lettera a) del comma 1 dell’art. 11 sono concessi:

· nella misura massima del 25% della spesa ritenuta ammissibile e sino ad un limite massimo di 500 milioni di lire per il ripristino, anche attraverso piani di recupero, di aree già urbanizzate alla data di presentazione della domanda. Per ripristino devono intendersi le opere necessarie per il riuso dell’area attraverso l’eventuale demolizione delle strutture esistenti, il rifacimento dei nuovi impianti necessari per il riuso;

· nella misura massima del 15% della spesa ritenuta ammissibile e sino ad un limite massimo di 350 milioni di lire per l’apprestamento di nuove aree o per l’ampliamento o completamento di quelle esistenti alla data di presentazione della domanda.

Il contributo riferito all’acquisto delle aree, in entrambi i casi sopra descritti, è concesso nella misura massima di £. 4.000 al metro quadrato.

b) i contributi di conto capitale per gli interventi di cui alla lettera b) del comma 1 dell’art. 11 sono concessi nella misura massima del 25% della spesa ritenuta ammissibile, sino al limite massimo di 90 milioni di lire. In caso di domande presentate dalle forme associative di cui all’art. 6 della Legge 443/85, il limite massimo di 90 milioni di lire è riferito ad ogni laboratorio ristrutturato e da assegnare esclusivamente alle imprese artigiane facenti parte del consorzio. 

L’ulteriore contributo previsto al comma 3 dell’articolo 11 ai fini dell’incremento occupazionale, viene concesso nella misura di 5 milioni di lire, fino ad un massimo di 35 milioni, per ogni nuova assunzione a tempo indeterminato effettuata dopo il 30/06/2000. Vengono prese in considerazione le nuove assunzioni a tempo indeterminato (compresi apprendisti, lavoranti a domicilio, gli assunti con contratto di formazione e lavoro che si prevede di trasformare a tempo indeterminato). E’ consentito il part-time per almeno 20 ore settimanali; in questo caso il punteggio è ridotto del 50%. 

Per le nuove imprese costituite dopo il 31 marzo 2000 (data della delibera della C.P.A. che dispone l’iscrizione all’A.I.A.), l’incremento occupazionale è comprensivo del titolare dell’impresa artigiana, in caso di ditte individuali, e dei soci partecipanti al lavoro per le imprese costituite in forma di società.

In caso di domande presentate dalle forme associative di cui all’art. 6 della L. 443/85, il contributo di 5 milioni di lire fino ad un massimo di 35 milioni, è concesso per ciascuna delle imprese artigiane facenti parte del consorzio assegnatarie dei laboratori. Per incremento occupazionale deve intendersi la differenza tra il personale in forza alla data della presentazione della richiesta di liquidazione del saldo del contributo e quello in forza alla data dell’1/07/2000.

5)  Termine di validità della documentazione di spesa.

a) Per gli interventi di cui alla lettera a), comma 1, dell’articolo 11 sono escluse dai contributi regionali le spese sostenute prima dell’1/04/2000;

b) per gli interventi di cui alla lettera b), comma 1, dell’articolo 11 sono escluse dai contributi regionali le spese sostenute prima dell’1/07/2000.

6)  Valutazione e selezione delle domande - Concessione dei contributi.

Alla valutazione delle domande per l’anno 2001 provvede il Servizio Artigianato Industria . Il dirigente del Servizio, con proprio decreto, entro il 30 giugno 2001 approva la graduatoria delle domande presentate ed assegna i contributi. L’assegnazione dei contributi o l’eventuale esclusione viene comunicata agli interessati a mezzo raccomandata a.r.

Le graduatorie delle domande dei Comuni relative agli interventi di cui alla lettera a) saranno definite tenendo conto dei seguenti indicatori, punteggi e pesi: 


Punteggi
Pesi



1. carattere intercomunale degli interventi




2
0,3 

2. non utilizzo di altri contributi regionali per interventi analoghi


2
0,3

3. localizzazione dell’intervento all’interno di una Comunità montana


2
0,1

4. superficie dell’area interessata dall’intervento:


ridotta (fino a 5 ha)


media (da 5 a 10 ha)


estesa (più di 10 ha)





0

1

2
0,1

5. cantierabilità del progetto:



progetto non esecutivo




progetto esecutivo





0

2
0,1

6. Ammontare degli investimenti

                                                        Fino a  350  milioni

                                                        Da più di  350  fino a 800 milioni

                                                        Più di 800 milioni
0

1

2
0,1

Le graduatorie delle domande dei Consorzi di imprese relative agli interventi di cui alla lettera a) saranno definite tenendo conto dei seguenti indicatori, punteggi e pesi: 


Punteggi
Pesi



1. carattere intercomunale degli interventi




2
0,2

2. non utilizzo di altri contributi regionali per interventi analoghi


2
0,3

3. localizzazione dell’intervento all’interno di una Comunità montana


2
0,1

4. superficie dell’area interessata dall’intervento:


ridotta (fino a 5 ha)


media (da 5 a 10 ha)


estesa (più di 10 ha)





0

1

2
0,1

5. cantierabilità del progetto:



progetto non esecutivo




progetto esecutivo





0

2
0,2

6. ammontare degli investimenti

                                                        Fino a  350 milioni

                                                        Da più di  350 fino a 800 milioni

                                                        Più di 800 milioni


0

1

2
0,1

Interventi stralcio sono ammessi solo se funzionali.

Gli interventi finalizzati all’ampliamento di aree artigianali esistenti saranno valutati sulla base della stessa griglia predisposta per la valutazione degli interventi volti a realizzare nuove aree. Si intendono finalizzati all’ampliamento delle aree gli interventi che mirano ad incrementare il numero di lotti in esse disponibili.

Le graduatorie delle domande relative agli interventi di cui alla lettera b) saranno definite tenendo conto degli indicatori, dei punteggi e dei pesi riportati di seguito:

1. incremento occupazionale previsto (nel caso di consorzi, va considerato l’incremento medio dividendo l’incremento assoluto per il numero di imprese socie) (peso = 0,3):



1 unità




0,5 punti



2 unità




1    punto



3 unità 



1,5 punti



4 unità o più



2    punti


2. cantierabilità del progetto (peso = 0,3):




progetto non esecutivo


0 punti






progetto esecutivo



1 punto

(per progetto esecutivo si intende quello il cui inizio dei lavori sia stato comunicato al Comune alla data del 31.03.2001)

3. localizzazione dell’intervento (peso = 0,3):


comunità montana



2 punti


altra area 




1 punto

4. ammontare degli investimenti (peso = 0,1):

                          Fino a 80  milioni                            0 punti

                          Da più  di 80  fino a 150 milioni     1 punto

                          Più di 150 milioni                            2 punti

Per il 2001 verranno prioritariamente accolte le domande riferite al seguente elenco ordinatorio:

· domande conseguenti a provvedimenti amministrativi urbanistici di delocalizzazione da aree portuali, aeroportuali ed interportuali  di valenza nazionale o regionale;

· domande conseguenti a provvedimenti di delocalizzazione da aree soggette a salvaguardia idrogeologica e ambientale.

Le imprese interessate devono segnalare la presenza di tale situazione trasmettendo copia della relativa documentazione.

Nella graduatoria riferita ai fabbricati verranno prioritariamente soddisfatte, fermi restando i rispettivi criteri di priorità, le domande presentate rispettivamente dai consorzi e dalle imprese artigiane non associate. 

A parità di punteggio verranno privilegiati gli interventi che prevedono un maggiore incremento occupazionale. 

In caso di ulteriore parità verranno privilegiati gli interventi con una spesa ammessa di importo maggiore.

7)  Liquidazione dei contributi
I soggetti beneficiari, dopo il ricevimento della comunicazione d’assegnazione del contributo, devono presentare entro 60 giorni dalla data di notifica dell’assegnazione del contributo, pena l’esclusione, una specifica garanzia fideiussoria a favore della Regione, rilasciata da Istituti Bancari, Assicurativi o altri Istituti autorizzati, a copertura del 70% del contributo da assegnare, che verrà erogato ai soggetti beneficiari con decreto del Dirigente del Servizio Industria - Artigianato entro 30 giorni dalla data di presentazione della garanzia fideiussoria stessa. 

Non è oggetto di anticipazione il contributo assegnato riferito all’incremento occupazionale, che verrà erogato al momento del saldo.

Il rimanente 30% del contributo riferito alla realizzazione delle opere e quello riferito all’incremento occupazionale verrà liquidato entro sessanta giorni dalla data di presentazione della documentazione consuntiva di spesa definitiva.
La documentazione consuntiva di spesa è presentata alla Giunta Regionale - Servizio Artigianato Industria entro 2 anni dalla data di notifica dell’assegnazione del contributo, pena la restituzione dell’anticipazione maggiorata degli interessi legali. Il termine dei due anni è perentorio e non prorogabile.

La documentazione consuntiva riguardante le aree comprende:

a)  da parte dei Comuni:


- copia conforme delle delibere di liquidazione delle spese inerenti il progetto;


- stato finale dei lavori redatto dal Direttore dei lavori ed approvato dalla Giunta Comunale.

b)  da parte dei consorzi:

1)  atto notarile riferito alla compravendita delle aree;

2)  stato finale dei lavori redatto dal Direttore dei lavori secondo l’Allegato “A”;

3) atti di collaudo;

4)
fatture originali debitamente quietanzate e fotocopia delle stesse riguardanti le spese sostenute.

La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta di contrassegno.

Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle seguenti modalità non sono prese in considerazione ai fini della liquidazione dei benefici concessi.

In alternativa a quanto indicato al punto 4) può essere presentata una perizia giurata, a firma di un professionista all’uopo abilitato attestante:

· la presa visione delle fatture delle quali viene redatto l’elenco con le indicazioni dei beni che ne formano l’oggetto e con la specificazione che i beni stessi sono nuovi e sono in possesso dell’impresa;

· la presa visione delle quietanze relative alle fatture e la conformità di tali quietanze ad una delle modalità indicate al precedente punto e la verifica delle stesse quietanze attraverso l’esame dei libri contabili.

La perizia giurata rimane acquisita agli atti dell’ufficio, al momento della sua presentazione, viene accompagnata dagli originali delle fatture.

La documentazione consuntiva riguardante i fabbricati comprende:

a) da parte dei consorzi:

1)  documentazione comprovante la proprietà dell’immobile (da allegare alla domanda);

2)  stato finale dei lavori redatto dal Direttore dei lavori secondo l’Allegato “B”;

3) copia  conforme all’originale dei libri matricola (resa anche mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritto dal legale rappresentante accompagnata dalla copia della carta di identità) delle imprese artigiane socie assegnatarie dei laboratori, aggiornati alla data della richiesta del saldo dai quali risulti l’incremento occupazionale previsto;

4)
fatture originali debitamente quietanzate e fotocopia delle stesse riguardanti le spese sostenute.

La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta di contrassegno.

Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non sono prese in considerazione ai fini della liquidazione dei benefici concessi.

In alternativa a quanto indicato al punto 4) può essere presentata una perizia giurata, a firma di un professionista all’uopo abilitato attestante:

· la presa visione delle fatture delle quali viene redatto l’elenco con le indicazioni dei beni che ne formano l’oggetto e con la specificazione che i beni stessi sono nuovi e sono in possesso dell’impresa;

· la presa visione delle quietanze relative alle fatture e la conformità di tali quietanze ad una delle modalità indicate al precedente punto 4) e la verifica delle stesse quietanze attraverso l’esame dei libri contabili.

La perizia giurata rimane acquisita agli atti dell’ufficio, al momento della sua presentazione, viene accompagnata dagli originali delle fatture.

b) da parte delle imprese artigiane:

1)  documentazione comprovante la proprietà dell’immobile (da allegare alla domanda);

2) 
stato finale dei lavori redatto dal Direttore dei lavori secondo l’Allegato “C”;

3) copia conforme all’originale dei libri matricola (resa anche mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritto dal legale rappresentante accompagnata dalla copia della carta di identità) aggiornati alla data della richiesta del saldo dal quale risulti l’incremento occupazionale previsto;

4)
dichiarazione rilasciata dall’E.B.A.M., attestante il regolare adempimento degli obblighi relativi al versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali, se previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza.

5)
fatture originali debitamente quietanzate e fotocopia delle stesse riguardanti le spese sostenute.

La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta di contrassegno.

Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non sono prese in considerazione ai fini della liquidazione dei benefici concessi.

In alternativa a quanto indicato al punto 5) può essere presentata una perizia giurata, a firma di un professionista all’uopo abilitato attestante:

· la presa visione delle fatture delle quali viene redatto l’elenco con le indicazioni dei beni che ne formano l’oggetto e con la specificazione che i beni stessi sono nuovi e sono in possesso dell’impresa;

· la presa visione delle quietanze relative alle fatture e la conformità di tali quietanze ad una delle modalità indicate al precedente punto 5) e la verifica delle stesse quietanze attraverso l’esame dei libri contabili.

La perizia giurata rimane acquisita agli atti dell’ufficio, al momento della sua presentazione, viene accompagnata dagli originali delle fatture.

8)  Vincolo di destinazione

Nelle aree attrezzate con i contributi regionali è consentita la costruzione dell’abitazione del custode o del titolare dell’impresa, sino ad un massimo di 95 mq. utili , nel rispetto della normativa urbanistica vigente.

Le aziende artigiane non possono cedere per un periodo di 10 anni le aree di insediamento o i fabbricati ristrutturati con le agevolazioni regionali. Previa autorizzazione della Giunta Regionale è possibile la sola cessione ad altra impresa artigiana.

Il termine di dieci anni di cui al punto precedente decorre: 

-
dalla data di acquisizione della disponibilità dell’area;

-
dalla data di erogazione del saldo di cui al precedente punto nel caso di ristrutturazione di fabbricati effettuata direttamente dalle imprese artigiane o dai consorzi.

9)  Variazione dei progetti e revoca dei contributi

La realizzazione degli interventi deve essere conforme al progetto originario.

Costituiscono cause di revoca del contributo assegnato:

a) 
le variazioni del progetto che comportino una riduzione della spesa originariamente ammessa a contributo maggiore del 20%;

b) 
per le domande concernenti i fabbricati il mancato raggiungimento dell’incremento occupazionale previsto;

c)
il mancato rispetto dei termini previsti per la presentazione della documentazione consuntiva di spesa.

Spazio riservato al Servizio ricevente



ALLEGATO N. 1

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60125  ANCONA 

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 11, comma 1, lettera a), della L.R. n.33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
Comune di .................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

Cognome ................................................................... nome .............................................................…

nella qualità di sindaco del Comune di ............…………......................................... prov. ................. C.A.P. ....................   n° tel. .................................................  n° fax .....................................................

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 11, comma 1, lettera a) della L.R. 20 maggio 1997, n.33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

per l’acquisto e/o il ripristino di un’area già urbanizzata alla data del 31.12.2000 da riutilizzare per l’insediamento di imprese artigiane. Spesa sostenuta o preventivata per l’intervento £….................................. (Euro …………..) di cui per l’acquisto dell’area £.......….............................. (contributo previsto 25%).

per l’acquisto e/o l’apprestamento di una nuova area o per l’ampliamento e/o completamento di una esistente. Spesa sostenuta o preventivata per l’intervento £. ............................. (Euro……………) di cui per l’acquisto dell’area £. ..............……..... (contributo previsto 15%).

Allega alla presente domanda:

a)  copia della delibera d’approvazione del progetto riferito all’apprestamento o al ripristino dell’area per gli insediamenti produttivi , da cui risulti il programma finanziario per l’esecuzione dell’opera ;

b)  relazione sintetica sullo stato di attuazione del progetto e delle previsioni di spesa contenente:

1)  - modalità di acquisizione dell’area;

2)  - opere di urbanizzazione realizzate;

3)  - superficie totale interessata;

4)  - numero e superficie dei lotti;

5)  - criteri di cessione o concessione delle aree;

6)  - modalità e tempi di attuazione;

7)  - previsioni occupazionali;

c)  relazione finanziaria previsionale;

d)  computo metrico estimativo dei lavori da realizzare con l’indicazione delle spese riferite all’acquisto delle aree (dovranno essere indicate le spese già sostenute con l’indicazione delle relative delibere di liquidazione).

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96









IL SINDACO







........................................................................

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 2

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60125 ANCONA

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 11, comma 1, lettera a), della L.R. n.33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
Consorzio  .................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  ................................................................... nome..................................................................

 nato a ..............................………….............……………...... il .........................………  e residente a ........................…………....... prov. ............... Via ..........................................……....... nella qualità di presidente del consorzio indicato in oggetto con sede nel comune di ...................................……. prov. .................... C.A.P. ................. Via ...………......................................................... n° .............. .n° tel. .................................. n° fax ..................................... P.IVA.......................................................

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 11, comma 1, lettera a) della L.R. 20 maggio 1997, n. 33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

per l’acquisto e il ripristino di un’area già urbanizzata alla data del 31.12.2000 da riutilizzare per l’insediamento di imprese artigiane. Spesa sostenuta o preventivata per l’intervento £................................. (Euro …………..) di cui per l’acquisto dell’area £..................................... (contributo previsto 25%).

per l’acquisto e/o l’apprestamento di una nuova area o per l’ampliamento e/o completamento di una esistente. Spesa sostenuta o preventivata per l’intervento £. ............................. (Euro………….) di cui per l’acquisto dell’area £. ...........…........ (contributo previsto 15%).

Allega alla presente domanda:

a) dichiarazione del Presidente del Consorzio dalla quale risulti la partecipazione prevista dall’art. 6 della L. 443/85;

b) copia della convenzione fra il Consorzio e il Comune per l’attuazione del piano di lottizzazione dell’area;

c) copia della delibera del Comune di approvazione del progetto di lottizzazione;

d) relazione sintetica sullo stato di attuazione del progetto e delle previsioni di spesa contenente:

1)  - opere di urbanizzazione realizzate;

2)  - superficie totale interessata;

3)  - numero e superficie dei lotti;

4)  - elenco delle imprese artigiane socie destinatarie dei lotti;

5)  - modalità e tempi di attuazione;

6)  - incremento occupazionale previsto da parte delle imprese consorziate che si insediano nell’area.

e) computo metrico estimativo delle spese inerenti il progetto (per l’acquisizione delle aree e per l’urbanizzazione delle stesse). Dovranno essere indicate le spese già sostenute con l’indicazione dei documenti di spesa.

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96









IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 3

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE







GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60125 ANCONA

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 11, comma 1, lettera b), della L.R.  n.33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000
   
Consorzio  .................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  ................................................................… nome .................................................................

 nato a ....................................................... il ........................ residente a .............................................. prov. ..................... Via ........................................................................, nella qualità di presidente del consorzio indicato in oggetto con sede nel comune di ...........……...……............................…..… prov. ..............…. C.A.P. .............…... Via ...................................…............................... n° .............. n° tel. ....................…..… n° fax .............................. P.IVA ...........................................................…...

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 11, comma 1, lettera b) della L.R. 20 maggio 1997, n.33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

per l’acquisto e la ristrutturazione o il ripristino di un fabbricato non nuovo da destinare all’insediamento delle imprese artigiane socie del Consorzio. Spesa sostenuta o preventivata £. ....................................... (Euro ……………) di cui £ ………….. per l’acquisto e £.…………… per la ristrutturazione o il ripristino (contributo previsto 25%);

per la ristrutturazione o per il ripristino di un fabbricato esistente da destinare all’insediamento delle imprese artigiane socie del Consorzio. Spesa sostenuta o preventivata £. ....................................... (Euro …..……….) (contributo previsto 25%).

Chiede altresì di poter usufruire all’ulteriore contributo previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. 33/97 per l’incremento occupazionale delle imprese artigiane socie del Consorzio assegnatarie dei laboratori per un ammontare contributivo complessivo di £. .................................... come specificato nell’elenco allegato.

Allega alla presente domanda:

a)  dichiarazione del Presidente del Consorzio dalla quale risulti la partecipazione prevista dall’art. 6 della L. 443/85;

b)  atto comprovante la proprietà dell’immobile da parte delle imprese artigiane socie;

c)  copia conforme della concessione edilizia (qualora necessaria) o idonea dichiarazione del comune attestante la possibilità di rilascio della medesima e/o denuncia di inizio attività edilizia di cui alla L.23 dicembre 1996 n. 662 art. 2, comma 60, punto 7;

d)  grafici di progetto;

e)  relazione tecnica riguardante l’iniziativa;

f)  relazione sintetica riferita all’attività del consorzio contenente i dati sull’occupazione attuale e quelli previsti a seguito dell’investimento e riferiti alle imprese artigiane socie assegnatarie dei laboratori realizzati.

g)  computo metrico estimativo delle spese inerenti il progetto, con l’indicazione delle spese già effettuate e delle relative fatture (numero, data, fornitore).

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96









IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO

Spazio riservato al Servizio ricevente



ALLEGATO N. 4

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60125 ANCONA 

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 11, comma 1, lettera b), della L.R. n.33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
Impresa artigiana .....................................…………................….....


Attività  esercitata …………………………………………….……


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  ......................................................….......  nome ...........................................................……

 nato a .................................................. il ........................ residente a .................................................. prov. ................. Via ..................................................................... codice fiscale ................................ nella qualità di legale rappresentante dell’impresa artigiana:

denominazione........................................................................................................................................comune di ...............................………………………….............. prov. ............... C.A.P. ................. Via..................................…………………………………  n° ......….…. n° tel. .................................. n° fax ....................…...... iscrizione albo imprese artigiane n.................... del ...………. prov. ............ P.IVA.................................................... C.F. ………………………..…

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 11, comma 1, lettera b) della L.R. 20 maggio 1997, n.33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

per l’acquisto e la ristrutturazione o il ripristino del fabbricato da destinare a sede dell’attività. 

Spesa sostenuta o preventivata £ ……........................…………. (Euro ….………….) di cui £….……………….. per l’acquisto e £.………………… per la ristrutturazione o il ripristino (contributo previsto 25%);

per la ristrutturazione o ripristino del proprio laboratorio. 

Spesa sostenuta o preventivata £. .......................… (Euro ………...) (contributo previsto 25%)

Chiede altresì di poter usufruire all’ulteriore contributo previsto dall’art. 11, comma 3, della L.R. 33/97 riferito all’incremento occupazionale per un ammontare di £. ...................................... come specificato nella documentazione allegata.

Dichiara inoltre di applicare nei confronti dei lavoratori propri dipendenti trattamenti non inferiori a quelli risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro sottoscritto dalle organizzazioni sindacali più rappresentative nella categoria di appartenenza, ivi compreso il versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali, se contrattualmente previsto.

Allega alla presente domanda:

a) atto comprovante la proprietà dell’immobile e/o compromesso di compravendita;

b) copia conforme della concessione edilizia (qualora necessaria) o dichiarazione del comune attestante la possibilità di rilascio della medesima, denuncia di inizio attività edilizia di cui alla L. 23 dicembre 1996 n.662 art. 2, comma 60, punto 7;

c) grafici di progetto;

d) relazione tecnica riguardante l’iniziativa;

e) relazione sintetica riferita all’attività dell’impresa contenente i dati sull’occupazione attuale e quelli previsti a seguito dell’investimento;

f) computo metrico estimativo delle spese inerenti il progetto, con l’indicazione delle spese già sostenute e delle relative fatture (numero, data, fornitore).

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96









IL LEGALE RAPPRESENTANTE

ALLEGATO “A” 

ARTICOLO 11, LETTERA A DELLA L.R. 33/97 MODIFICATA DALLA L.R. 14/2000

CONSORZIO RICHIEDENTE: ……………………

UBICAZIONE DELL’AREA: COMUNE DI ……………………

LOCALITA’: …………………………………………………………………………

DATI CATASTALI : partita
……… foglio …………… particelle ………………

DIRETTORE DEI LAVORI:……………………………………………………………………….

nato a ………………….. il …………………. residente a
………………….Via ………………..

iscritto all’Albo/Collegio…………….. al n. ……………. 

CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE LAVORI

Il sottoscritto
………………………., nella sua qualità di direttore dei lavori di apprestamento dell’area di cui sopra, 

CERTIFICA

A) 
che i lavori riferiti al progetto autorizzato con ………………………….., per il quale, con DDS Artigianato n. …….. del ……………. è stato assegnato il contributo di £. …………………., sono stati realizzati in conformità al progetto stesso e sono stati ultimati in data ………………;

B) 
che i calcoli strutturali relativi alle opere realizzate sono stati depositati presso il competente Servizio decentrato OO.PP. e Difesa del Suolo della Regione Marche con prot. N. ………… del ………… (solo nel caso di opere per le quali sia richiesto il deposito dei calcoli);

C) 
che i lavori eseguiti sono quelli indicati nel consuntivo di spesa allegato (nel caso di lavori eseguiti in economia, specificare l’importo delle relative spese in riferimento ai materiali acquistati ed al personale impiegato) e che i prezzi applicati, pure riportati nel consuntivo, sono congrui e rispecchiano i prezzi correnti di mercato, sia per quanto riguarda i materiali che la mano d’opera;

DICHIARA INOLTRE

· che l’intervento eseguito è conforme ai requisiti di ammissibilità previsti dal quadro attuativo della L.R. 33/1997 riferito all’anno 2001;

· di aver preso visione delle relative fatture debitamente quietanzate e di seguito elencate, di data non antecedente all’1/04/2000.

………………, lì ……………….


Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 










IL DIRETTORE DEI LAVORI









…………………………………

ALLEGATO “B” 

ARTICOLO 11, LETTERA B DELLA L.R. 33/97 MODIFICATA DALLA L.R. 14/2000

CONSORZIO RICHIEDENTE: ……………………

UBICAZIONE DELL’IMMOBILE: COMUNE DI ……………………

LOCALITA’: …………………………………………………………………………

DATI CATASTALI : partita
……… foglio …………… particelle ………………

DIRETTORE DEI LAVORI:……………………………………………………………………….

nato a ………………….. il …………………. residente a
………………….Via ………………..

iscritto all’Albo/Collegio…………….. al n. ……………. 

CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE LAVORI

Il sottoscritto
………………………., nella sua qualità di direttore dei lavori di apprestamento dell’immobile di cui sopra, 

CERTIFICA

A) 
che i lavori riferiti al progetto autorizzato con ………………………….., per il quale, con DDS Artigianato n. …….. del ……………. è stato assegnato il contributo di £. …………………., sono stati realizzati in conformità al progetto stesso e sono stati ultimati in data
 ………………;

B) 
che i calcoli strutturali relativi alle opere realizzate sono stati depositati presso il competente Servizio decentrato OO.PP. e Difesa del Suolo della Regione Marche con prot. N. ………… del ………… (solo nel caso di opere per le quali sia richiesto il deposito dei calcoli);

C) 
che i lavori eseguiti sono quelli indicati nel consuntivo di spesa allegato (nel caso di lavori eseguiti in economia, specificare l’importo delle relative spese in riferimento ai materiali acquistati ed al personale impiegato) e che i prezzi applicati, pure riportati nel consuntivo, sono congrui e rispecchiano i prezzi correnti di mercato, sia per quanto riguarda i materiali che la mano d’opera;

DICHIARA INOLTRE

· che l’intervento eseguito è conforme ai requisiti di ammissibilità previsti dal quadro attuativo della L.R. 33/1997 riferito all’anno 2001;

· di aver preso visione delle relative fatture debitamente quietanzate e di seguito elencate, di data non antecedente al 01/07/2000.

………………, lì ……………….


Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 










IL DIRETTORE DEI LAVORI









…………………………………

ALLEGATO “C” 

ARTICOLO 11, LETTERA B DELLA L.R. 33/97 MODIFICATA DALLA L.R. 14/2000

IMPRESA RICHIEDENTE: ……………………

UBICAZIONE DELL’IMMOBILE: COMUNE DI ……………………

LOCALITA’: …………………………………………………………………………

DATI CATASTALI : partita
……… foglio …………… particelle ………………

DIRETTORE DEI LAVORI:……………………………………………………………………….

nato a ………………….. il …………………. residente a
………………….Via ………………..

iscritto all’Albo/Collegio…………….. al n. ……………. 

CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE LAVORI

Il sottoscritto
………………………., nella sua qualità di direttore dei lavori di apprestamento dell’immobile di cui sopra, 

CERTIFICA

A) 
che i lavori riferiti al progetto autorizzato con ………………………….., per il quale, con DDS Artigianato n. …….. del ……………. è stato assegnato il contributo di £. …………………., sono stati realizzati in conformità al progetto stesso e sono stati ultimati in data
 ………………;

B) 
che i calcoli strutturali relativi alle opere realizzate sono stati depositati presso il competente Servizio decentrato OO.PP. e Difesa del Suolo della Regione Marche con prot. N. ………… del ………… (solo nel caso di opere per le quali sia richiesto il deposito dei calcoli);

C) 
che i lavori eseguiti sono quelli indicati nel consuntivo di spesa allegato (nel caso di lavori eseguiti in economia, specificare l’importo delle relative spese in riferimento ai materiali acquistati ed al personale impiegato) e che i prezzi applicati, pure riportati nel consuntivo, sono congrui e rispecchiano i prezzi correnti di mercato, sia per quanto riguarda i materiali che la mano d’opera;

DICHIARA INOLTRE

· che l’intervento eseguito è conforme ai requisiti di ammissibilità previsti dal quadro attuativo della L.R. 33/1997 riferito all’anno 2001;

· di aver preso visione delle relative fatture debitamente quietanzate e di seguito elencate, di data non antecedente al 01/07/2000.

………………, lì ……………….


Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL DIRETTORE DEI LAVORI

 






           …………………………………

Art. 17

Sostegno degli investimenti innovativi

1)  Soggetti beneficiari

I soggetti beneficiari dei contributi previsti dall’art.17 sono le imprese artigiane singole iscritte all’albo provinciale.

2)  Presentazione delle domande 

Per la concessione dei contributi di cui all’art. 17 relativi all’anno 2000 i soggetti interessati presentano domanda mediante raccomandata a.r. alla Giunta Regionale - Servizio Industria Artigianato - Via Tiziano 44 - 60125 Ancona, entro il  30 aprile 2001 (fa fede la data di spedizione apposta con timbro postale), utilizzando esclusivamente, pena l’esclusione, lo specifico modello (Modello A).

Non è ammessa più di una domanda di contributo per ogni impresa ancorché si tratti di più interventi progettuali rientranti nel limite del regime del “de minimis”.

3)  Spese ammissibili al contributo  

Art. 17, comma 2, lettera a)

Sono ammissibili al contributo le spese per l’acquisto di:

· macchinari, impianti ed attrezzature di tipo innovativo, intendendo per tali quelli comprendenti nuove tecnologie e capaci di migliorare a livello aziendale il grado di precisione, di produttività e di qualità.

Le  attrezzature devono essere quelle a corredo dei macchinari sopra indicati o indispensabili per il loro utilizzo; per attrezzature si intendono i beni materiali - distinti da terreni e fabbricati, da impianti e macchinari e da altri beni quali gli automezzi e l’arredamento - previsti dalla specifica voce (B II 3) dello schema di bilancio introdotto dall’art. 2424  C.C., che ha recepito la IV Direttiva CEE. Si tratta di beni materiali a fecondità ripetuta, cioè che partecipano al processo produttivo aziendale in più periodi di tempo.

Sono escluse dal contributo le spese per l’acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature non gestiti da apparecchiature elettroniche.

· veicoli tecnici speciali appositamente equipaggiati per l’esercizio dell’attività: le spese ammissibili riguardano soltanto gli interventi per l’equipaggiamento particolare del veicolo, escludendo quelle per il motore ed e il telaio, se non specificamente finalizzati. 
Sono escluse le spese per macchinari, impianti ed attrezzature nonché veicoli tecnici speciali (motore, telaio ed equipaggiamento) non nuovi di fabbrica.

Art. 17, comma 2, lettera b)

Sono ammissibili al contributo le spese per hardware e software  (l’acquisto di hardware e software dev’essere incluso tra le spese ammissibili relative agli interventi di cui al successivo punto 6).
Art. 17, comma 2, lettera c)

Sono ammissibili al contributo le spese per brevetti, licenze, creazione o acquisizione di marchi: la spesa minima ammissibile è pari a lire 2 milioni.

Le spese ammissibili sono quelle sostenute per la registrazione del marchio o per il rilascio del brevetto.

Non sono ammesse le spese per il personale.

4)  Misura dei contributi

I contributi sono concessi nella misura del 25% della spesa ritenuta ammissibile e comunque non possono superare l’importo massimo di 60 milioni.

5)  Termine di decorrenza per la realizzazione degli interventi

Per gli acquisti  diretti sono ammesse al contributo le spese (nette)  fatturate successivamente al 30 aprile 2000.

Per gli acquisti tramite locazione finanziaria (leasing) sono ammesse a contributo le spese (quote capitali) relative a contratti stipulati successivamente al 30 aprile 2000 (la data di riferimento è quella relativa al primo canone pagato). 

LEASING.

L’acquisto in leasing è finanziabile alle seguenti condizioni:

1. Il contratto di leasing deve prevedere l'opzione di acquisto oppure prevedere un periodo di leasing che corrisponde alla vita utile del bene oggetto del contratto.

2. La spesa ammissibile sarà  la spesa che l'utilizzatore dichiara di voler sostenere e di poter giustificare entro il 31 ottobre 2001 per il pagamento dei canoni alla società di leasing attraverso fatture quietanzate o documenti contabili aventi forza probante equivalente. L'importo indicato deve essere al netto degli oneri accessori (tasse, interessi, spese di rifinanziamento, spese amministrative della società di leasing, spese di assicurazioni). Il contributo regionale viene liquidato all’utilizzatore sulla base dei canoni effettivamente pagati entro il 31 ottobre 2001 (termine per la presentazione della documentazione giustificativa di spesa).

Il contributo è liquidabile solamente se l’utilizzatore dimostri con le modalità suddette, l’avvenuto pagamento di almeno il 30% del valore netto del bene oggetto dell’investimento e per un importo non inferiore ai limiti minimi di cui al successivo punto 6, fermo restando quanto previsto dal punto 9 lettera a).

3. L’importo massimo ammissibile a contributo non deve superare il valore commerciale netto del bene concesso in leasing. Tale limite viene fissato al fine di escludere il contributo per spese connesse al contratto di leasing (tasse, interessi, spese di rifinanziamento, spese amministrative della società di leasing, spese di assicurazioni). Pertanto nel contratto la società di leasing deve scomporre il canone in due parti: l’importo corrispondente all’acquisto netto (quota capitale) e l’importo corrispondente alle spese connesse al contratto. 

6)  Valutazione e selezione delle domande.

Alla valutazione delle domande per l’anno 2001 provvede il Servizio Artigianato Industria, che entro il 30 giugno 2001, con decreto del Dirigente, approva la graduatoria delle domande presentate ed assegna i contributi. 
La valutazione delle domande ammissibili sarà effettuata utilizzando gli indicatori, i punteggi ed i pesi riportati di seguito, definendo una graduatoria in ordine decrescente.

Indicatori e punteggi
Pesi



1. Tipo di macchinari

· Macchinari, impianti e attrezzature utilizzati per la produzione (di beni o servizi) tipica aziendale, gestiti da apparecchiature elettroniche che governano una struttura organizzativa più complessa (rete informatica) e che abbiano un costo complessivo minimo di 60 milioni di lire (4 punti);

· Macchinari, impianti e attrezzature utilizzati per la produzione (di beni o servizi) tipica aziendale, gestiti da apparecchiature elettroniche che non governano una struttura organizzativa più complessa e che abbiano un costo complessivo minimo di 40 milioni di lire (3 punti);

· Macchinari, impianti e attrezzature non utilizzati per la produzione (di beni o servizi) tipica aziendale, gestiti da apparecchiature elettroniche e che abbiano un costo complessivo minimo di 20 milioni di lire (2 punti);

· Veicoli tecnici speciali (*) appositamente equipaggiati per l’esercizio dell’attività  (1,5 punti).

(*) Per la tipologia dei veicoli speciali si fa riferimento all’art. 203 del “Regolamento di esecuzione del codice della strada


0,6

2.  Incremento occupazionale (fino ad un massimo di 5 unità), intendendo la differenza tra il numero di dipendenti al 30/04/2000 e il numero dei dipendenti al momento della rendicontazione

· Sono prese in considerazione le nuove assunzioni a tempo indeterminato (compresi apprendisti, lavoranti a domicilio, contratti di formazione e lavoro a tempo indeterminato) successive al 30 aprile 2000 (1 punto per ogni unità aggiuntiva)

· È consentito il part-time per almeno 20 ore settimanali; in questo caso il punteggio è ridotto del 50%. 

E' consentito uno scostamento del 25% rispetto all'incremento occupazionale dichiarato.


0,2

3. Anzianità dell’impresa

· Impresa iscritta all’Albo dopo il 30 aprile 2000 (3 punti)

· impresa iscritta all’Albo entro il 30 aprile 2000 (1 punto)

0,1

4. Localizzazione dell’impresa

· Imprese localizzate nelle zone di cui al Docup Ob 2 – anni 2000 al 2006, ivi comprese quelle che beneficiano del sostegno transitorio del FESR per il periodo 2000-2005 (2 punti)

· imprese non localizzate nelle aree di cui sopra (1 punto)


0,1

Per produzione tipica aziendale si intende l’attività risultante dal codice ISTAT di classificazione delle attività economiche, indicato nel certificato di rilascio della P.IVA/Codice Fiscale.

A parità di punteggio, saranno finanziate le imprese dalle cui domande risulti il più basso valore del rapporto tra costo dell’investimento e numero di occupati incrementali previsti.

Per il 2001 verranno prioritariamente accolte le domande riferite al seguente elenco ordinatorio:

· domande conseguenti a provvedimenti amministrativi urbanistici di delocalizzazione da aree portuali, aeroportuali ed interportuali  di valenza nazionale o regionale;

· domande conseguenti a provvedimenti di delocalizzazione da aree soggette a salvaguardia idrogeologica e ambientale.

Le imprese interessate devono segnalare la presenza di tale situazione trasmettendo copia della relativa documentazione.

I punteggi riferiti agli interventi di cui al comma 2, lettera a) sono cumulabili.
Nel caso di spesa complessiva di almeno 100 milioni e di mancato raggiungimento dei limiti minimi previsti per ciascuna delle prime tre tipologie di intervento di cui alla lettera a),  il punteggio (rispettivamente 4 punti, 3 punti, 2 punti) è calcolato in modo proporzionale allo scostamento rispetto ai minimi previsti.

7)Liquidazione dei contributi
I soggetti beneficiari, dopo il ricevimento della comunicazione di concessione dei contributi, devono presentare la documentazione giustificativa di spesa e comunicare le proprie coordinate bancarie entro il 31 ottobre 2001.

La documentazione comprende :

a)  relazione finale sull’investimento effettuato, sottoscritta dal legale rappresentante, che dovrà indicare i risultati raggiunti e dalla quale dovrà risultare il pieno rispetto delle condizioni previste nel progetto;

b)  fatture originali quietanziate delle spese sostenute e fotocopia delle stesse. Le quietanze dovranno essere comprovate da lettera liberatoria rilasciata dal fornitore o da ricevuta bancaria o di contrassegno.

Le fatture ammissibili alla rendicontazione devono essere relative alla specifica tipologia di macchinari, impianti ed attrezzature per i quali si chiede il contributo; vanno quindi dettagliatamente elencate nel prospetto specifico allegato alla domanda. 

In alternativa a quanto indicato, può essere presentata una perizia giurata, a firma di un professionista abilitato, iscritto al relativo albo professionale, attestante:  

- la presa visione delle fatture delle quali viene redatto l’elenco con l’indicazione dei beni che ne formano oggetto e con la specificazione che i beni stessi sono nuovi di  fabbrica ed in possesso dell’impresa; 

- la presa visione delle quietanze relative alle fatture e la conformità di tali quietanze ad una delle modalità prima indicate e la verifica delle stesse quietanze attraverso l’esame dei libri contabili.

c) copia conforme all’originale dei libri matricola (resa anche mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritto dal legale rappresentante accompagnata dalla copia della carta di identità) aggiornati alla data della richiesta di liquidazione del contributo, dai quali risulti l’incremento occupazionale;

d)
dichiarazione rilasciata dall’E.B.A.M., attestante il regolare adempimento degli obblighi relativi al versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali se previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza.

8)  Vincolo di destinazione

I macchinari, le attrezzature, i veicoli tecnici speciali e gli altri beni oggetto dei contributi devono essere installati in locali dell’impresa beneficiaria e non possono essere distolti dall’uso previsto né alienati per un periodo di almeno 5 anni, salvo che per rinnovamenti tecnologici autorizzati dal Servizio. 

9)  Variazione dei progetti e revoca dei contributi

La realizzazione degli interventi deve essere conforme al progetto originario.

Costituiscono cause di revoca del contributo assegnato:

a)
la variazione del progetto che comporti una riduzione della spesa originariamente ammessa a contributo maggiore del 20%; 

b)
il mancato conseguimento dell’incremento occupazionale previsto.

MODELLO “A” - DOMANDA DI CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ART. 17 LR. 33/97 

Spazio riservato al Servizio ricevente


 

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano, 44








60125  ANCONA 

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO: Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 17 della L.R. 33/97 modificata dalla L.R. 14/2000


       Barrare le caselle relative e riempire gli spazi vuoti.


       lettera     


      

       lettera    


       lettera


       Ditta ...................................................................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto, in relazione agli investimenti ammissibili ai sensi della L.R. n.33 del 20.05.1997, il/la sottoscritto/a

cognome  ..........................................................………...........   nome ................................................................................

nato a .............................……….......................... il ............................ residente a .............................................................. prov. ................... Via .......................................…………...................................  C.F. ......................................................

nella qualità di legale rappresentante dell’impresa artigiana denominazione..................................................................................………………………………………………………. comune di ..........................………………………………………………...   prov. .......………..... C.A.P. ……..…..…… Via...............................…………………………….  n° ......………  n° tel. .......…...................... n° fax ...…...............…. P.IVA......................................... C.F. ..………..…...…….. iscrizione albo imprese artigiane n..........…. del ........……....  

(richiesta di iscrizione all’albo delle imprese di ....…….................. in data ..........................) Codice ISTAT ...................
C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 17, lettera ........, della L.R.  20  maggio 1997, n.. 33 modificata dalla L.R. 14/2000 per un investimento pari a L............................................... (Euro ……………..), effettuato con le seguenti modalità di acquisto (contrassegnare con una crocetta la casella relativa):


        acquisto in rimessa diretta per L…………………………..


        acquisto in leasing per L………………………….. (*)
(*) Se l’investimento è in leasing indicare la spesa che si prevede di sostenere e di poter giustificare entro il 31 ottobre 2001 – termine per la presentazione giustificativa di spesa -  per il pagamento dei canoni. L’importo indicato deve essere al netto degli oneri accessori (tasse, interessi, spese di rifinanziamento, spese amministrative della società di leasing, spese di assicurazioni).

D I C H I A R A

· di essere in attività’, di non essere in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione, ne’ ha in atto procedimenti o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 19/03/1990, n. 55, e successive modificazioni ed integrazioni sia per la Ditta che per gli Amministratori.

· che non sono state ottenute agevolazioni, su altre leggi statali, regionali o su azioni comunitarie cofinanziate, a fronte dei medesimi investimenti oggetto della presente domanda e che non verranno chieste altre agevolazioni sul medesimo investimento qualora lo stesso sia ammesso al finanziamento.

· che l’impresa non ha  beneficiato, nei tre anni precedenti di altre agevolazioni a titolo di aiuti “de minimis” 

oppure

·    che ha beneficiato nei tre anni precedenti di agevolazioni a titolo di aiuti “de minimis” per un importo di 
£ …………….......……..                        

· che l’impresa si impegna a rispettare, per un periodo di tre anni il limite di cumulo di agevolazioni complessive su tale regime fino al corrispettivo di 100.000 ecu;

· che i beni oggetto della presente domanda di contributo:

· sono nuovi di fabbrica;

· sono conformi alle norme vigenti in tema di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro ;

· sono istallati esclusivamente in locali ove opera l’impresa richiedente.

Dichiara di essere a conoscenza, e tal fine si impegna, a non cedere, alienare o distrarre dall’attività per un periodo di 5 (cinque) anni dalla data di acquisto, i macchinari, le attrezzature e gli altri beni oggetto dei contributi.

Dichiara altresì di applicare nei confronti dei lavoratori propri dipendenti trattamenti non inferiori a quelli risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro sottoscritto dalle organizzazioni sindacali più rappresentative nella categoria di appartenenza, ivi compreso il versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali, se contrattualmente previsto.

Allega alla presente domanda i seguenti documenti:

a) relazione tecnica (come da schema allegato);

b) preventivo di spesa e/o fotocopia delle fatture di acquisto;

c)  originale o fotocopia dei depliants dei beni oggetto dell’investimento;

d)  fotocopia della carta di circolazione del veicolo tecnico speciale acquistato o da acquistare (da presentare durante la rendicontazione se non ancora acquistato): solamente per gli acquisti di veicoli tecnici speciali

e)  fotocopia del contratto di locazione finanziaria: solamente per gli investimenti in leasing.

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96

                                                                                                    FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE (**)








___________________________________________

(**) Firma semplice con allegata copia fotostatica della carta d’identità o del passaporto, ovvero firma semplice apposta alla presenza del funzionario addetto a ricevere l’istanza (art. 3 della legge 127/97 come modificata dall’art. 2  della legge 191/98).

ALLEGATO ALLA DOMANDA (INTERVENTI PREVISTI DALL’ARTICOLO 17
Relazione tecnica dettagliata

Gli spazi da utilizzare sono indicativi e non vincolanti per una esauriente esposizione

DATI ESSENZIALI SULL’IMPRESA ARTIGIANA

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

TIPOLOGIA DEI  MACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE O VEICOLI TECNICI SPECIALI 

Informazioni dettagliate necessarie  per l’attribuzione dei punteggi di cui al punto 6
______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

FINALITA’ ED OBIETTIVI CHE SI INTENDONO CONSEGUIRE

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

INCREMENTO OCCUPAZIONALE

AL 30 APRILE 2000

Numero di dipendenti a tempo indeterminato full-time al 30 aprile 2000 n° ___________

Numero di dipendenti a tempo indeterminato part-time al 30 aprile 2000 n° ___________

ALLA DATA DI RENDICONTAZIONE

Numero di dipendenti a tempo indeterminato full-time alla data della rendicontazione n° ___________

Numero di dipendenti a tempo indeterminato part-time alla data della rendicontazione n° ___________

Sono prese in considerazione le nuove assunzioni a tempo indeterminato (compresi apprendisti, lavoranti a domicilio, contratti di formazione e lavoro a tempo indeterminato) successive al 30 aprile 2000 (1 punto per ogni unità aggiuntiva).

E’ consentito il part-time per almeno 20 ore settimanali; in questo caso il punteggio è ridotto del 50%.

                                                                                                      FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

_________________________________
Art.20

Iniziative di promozione commerciale ed economica

1) Soggetti beneficiari

Nell’ambito del programma di promozione commerciale ed economica 2001, la Regione definisce il quadro delle iniziative specifiche alle quali possono partecipare imprese artigiane, società consortili tra imprese artigiane, consorzi export ; viene data priorità alle imprese artigiane dell’artigianato artistico, tradizionale e tipico che svolgono le attività previste dall’apposito elenco approvato dalla Giunta regionale. 

2) Programma di iniziative

Iniziative di promozione commerciale estera (art.20, comma 2, lett. b) e c))

L’individuazione delle iniziative, le modalità e i tempi della loro realizzazione, le procedure e le condizioni della partecipazione dei soggetti interessati rispettano i criteri e le direttive dell’Accordo di Programma con il Ministero per il Commercio con l’Estero del 23/11/1998 e della delibera di Giunta Regionale n.3657 del 02/12/1996.

In particolare tali iniziative possono concernere: 

- 
la valorizzazione di particolari comparti produttivi marchigiani, con particolare riferimento alle produzioni di qualità, che la Regione individua annualmente;

- 
la partecipazione di imprese artigiane a manifestazioni fieristiche e a rassegne commerciali.

Iniziative di sostegno ai processi di internazionalizzazione (art.20, comma 2, lett. a), d), e) ed f))

Rientrano nella internazionalizzazione tutti i progetti volti ad incentivare e a sostenere i rapporti di collaborazione strategica tra operatori economici della Regione  ed operatori economici esteri, così come previsto nel protocollo di intesa tra Regione, Unioncamere e Associazioni di categoria firmato il 9/02/1999.

Le iniziative riguardano la produzione industriale ed artigianale, la commercializzazione e la distribuzione dei prodotti, il disegno e la progettazione dei prodotti, la fornitura di tecnologie, la fornitura di parti e componenti, l’approvvigionamento di materie prime e semi-lavorati, la fornitura di servizi quali addestramento del personale, industrializzazione del prodotto e controllo della qualità; le stesse iniziative perseguono le seguenti finalità:

a) ricercare nuove opportunità di crescita delle micro-imprese e delle piccole e medie imprese della Regione;

b) ampliare i segmenti e i mercati di sbocco della micro-impresa  e della piccola e media impresa della Regione;

c) difendere la produzione realizzata sul territorio regionale attraverso strategie più articolate e più efficaci;

d) accelerare i processi di innovazione delle imprese;

e) qualificare la domanda di lavoro delle imprese;

f) difendere gli attuali livelli di occupazione;

g) evitare che le opportunità della globalizzazione siano intese prevalentemente come necessità di delocalizzazione di fasi e di interi processi di lavorazione.

Gli obiettivi programmatici  sono perseguiti attraverso il costante riferimento ai seguenti criteri operativi:

a) selezione di Paesi e/o Aree di interesse strategico per il sistema produttivo regionale, attraverso una costante attività di studio e di ricerca;

b) definizione di progetti di medio termine (almeno 3 anni);

c) ricerca di relazioni istituzionali a supporto delle iniziative economiche;

d) sviluppo delle conoscenze reciproche, attraverso attività formative sia a livello istituzionale che imprenditoriale;

e) concentrazione delle iniziative di insediamento in aree vocate alla piccola e media impresa;

f) concentrazione delle risorse finanziarie ed umane sui Paesi e/o Aree strategiche;

g) collaborazione con le Istituzioni e/o strutture esistenti al fine di aumentare la produttività delle risorse disponibili.

Le azioni che potranno  essere oggetto di finanziamento sono:

a) ideazione e sviluppo progetti;

b) sensibilizzazione e ricerca di partner;

c) attività di scouting;

d) informazione e formazione degli imprenditori;

e) studi di fattibilità.

3) Misura dei contributi

Per gli interventi organizzati congiuntamente agli altri soggetti la Regione mette a disposizione risorse fino al 50 % dell’ammontare della spesa ammessa.

Artt. 22, 23 e 24

Incentivi all’associazionismo

1) Soggetti beneficiari

Sono ammessi al contributo:

consorzi e società consortili, anche in forma cooperativa, costituiti tra imprese artigiane e quelli previsti dai commi 3 e 4 dell’art.6 della legge 443/85;

ai contributi di cui alla lettera b) del comma 2 dell’art.22 sono ammesse anche le associazioni temporanee di imprese  e quelle costituite ai sensi dell’art. 2549 e seguenti del codice civile purché nel rispetto numerico di cui all’art.6 della legge 443/85.

2) Presentazione delle domande

Per la concessione dei contributi relativi all’anno 2001 i soggetti interessati presentano domanda alla Giunta Regionale - Servizio Artigianato Industria - Via Tiziano 44 - 60125 Ancona - entro il 30 giugno 2001, utilizzando esclusivamente i modelli  previsti rispettivamente per i progetti di cui al comma 2 dell’art.22 e per gli interventi di cui al comma 3 dell’art.22 (allegati 1 e 2).

3) Tipologia degli interventi e spese ammissibili (da parte dei consorzi)

Art.22, comma 2, lettera a):

I progetti devono prevedere forme e strumenti di intervento per la prevenzione e riduzione dell’impatto ambientale delle imprese associate; possono consistere:

-
in servizi comuni di raccolta, stoccaggio, trattamento, smaltimento dei rifiuti prodotti dalle aziende associate;

-
nell’introduzione da parte delle aziende di tecnologie pulite tramite componenti, attrezzature o sistemi volti alla riduzione della quantità e/o pericolosità dei rifiuti e/o delle emissioni e/o degli effluenti prodotti;

-
nell’adozione di impianti di riciclo o riuso di acque reflue provenienti dal ciclo produttivo delle aziende associate;

-
in iniziative volte al recupero e al riutilizzo degli scarti di lavorazione a fini produttivi e/o energetici;

-
in interventi volti a ridurre le emissioni in atmosfera, sia attraverso l’installazione di componenti, impianti o sistemi che producono effetti sia all’interno che all’esterno del ciclo produttivo (quali ad esempio, filtri a manica, a tasca, tessuto, post-combustori catalitici o termici, filtri a carboni attivi, sistemi di abbattimento a umido o misti, sistemi ad assorbimento e catalizzatori per polveri).

Spese ammissibili:

-
acquisto di hardware e software, nonché di impianti, macchinari ed attrezzature finalizzati alla prevenzione e riduzione dell’impatto ambientale;

- spese per il personale alle dipendenze utilizzato nella realizzazione del progetto.

Art.22, comma 2, lettera b):

I progetti devono consistere nella promozione, penetrazione e distribuzione commerciale; deve trattarsi di azioni tese alla collocazione sul mercato di prodotti delle imprese associate, anche tramite l’approntamento e l’utilizzo di cataloghi e di altri mezzi promozionali in comune.

Sono esclusi i progetti finanziati con  l’art.20 della legge.

Spese ammissibili:

· spese di promozione legate alla realizzazione del progetto, fatta eccezione per le spese di rappresentanza.

Art.22, comma 2, lettera c):

Costituzione di consorzi o di associazioni di imprese per la razionalizzazione degli acquisti o la distribuzione dei prodotti (organizzazione della catena distributiva delle aziende associate) degli associati, in particolare nei settori della sub-fornitura, del contoterzismo e del façon; la costituzione del consorzio deve essere funzionale all’aumento del potere contrattuale delle aziende associate nei confronti dei clienti e dei fornitori.

Spese ammissibili:

-
acquisto di hardware e di software, nonché di impianti, macchinari ed attrezzature per la comunicazione;

-
canone di utilizzo di reti informatiche e di locazione di immobili;

-
consulenze e tenuta dei libri contabili inerenti alle attività comprese nel progetto del Consorzio;

- spese per il personale alle dipendenze utilizzato nella realizzazione del progetto.

Art.22, comma 2, lettera d):

Costituzione di reti tra imprese, anche tramite collegamenti telematici.

I progetti non devono consistere nella semplice organizzazione di alcuni servizi in comune (esempio centri elaborazione dati, ecc.); l’organizzazione della rete che si intende promuovere comporta l’istituzione di collegamenti che garantiscano tra le imprese associate uno scambio di flussi informativi che favoriscano l’introduzione di innovazioni tecnologiche, organizzative e gestionali.

Spese ammissibili:

-
acquisto di hardware e di software; nonché di impianti, macchinari ed attrezzature per la comunicazione;

-
canone di utilizzo di reti informatiche e di locazione di immobili;

- spese per il personale alle dipendenze utilizzato nella realizzazione del progetto.

Sono inoltre ammesse al contributo per il solo primo anno di attività dei nuovi consorzi le spese per :

- costituzione del consorzio o della società consortile o delle forme associative previste (spese notarili) ;

- predisposizione  del progetto (per un importo massimo di 5 milioni) ;

- postali e telefoniche.

Sono ammesse al finanziamento i progetti che prevedono spese ammissibili non inferiori ai 50 milioni.

Le spese per il personale sono ammissibili nella misura massima del 15% della spesa complessiva ammessa al finanziamento.

Art.22, comma 3:

Per gli interventi di cui al comma 3 dell’art.22 viene preso a riferimento il volume documentato degli acquisti di materie prime e di prodotti necessari, come specificato al successivo punto 4.

4) Misura dei contributi

I contributi per i progetti di cui al comma 2 dell’art.22 sono pari al 50% della spesa ritenuta ammissibile, sino ad un massimo di 100 milioni.

I contributi per gli interventi di cui al comma 3 dell’art.22 sono concessi nella misura massima di 20 milioni secondo le seguenti modalità: 

4% sui primi 100 milioni di acquisto ; 

3% sulle somme eccedenti i 100 milioni e fino all’importo di 300 milioni ; 

1% sulle somme eccedenti i 300 milioni ; la percentuale dell’1% è elevabile al 2% per i consorzi e le altre forme associative localizzate nei territori montani e in quelli interessati dall’intervento straordinario per il Mezzogiorno di cui all’art.1 del DPR 218/78 e nei comuni di cui al nuovo obiettivo 2 nonché in quelli che beneficiano del sostegno transitorio del FESR nel periodo 2000 – 2005.

5) Valutazione e selezione delle domande

Alla valutazione delle domande per l’anno 2001 provvede entro il 30/09/2001 il Servizio Artigianato e Industria che, con decreto del Dirigente del Servizio, provvede anche alla assegnazione del contributo.

Le diverse tipologie di progetti saranno valutate tenendo conto degli indicatori e dei punteggi o dei pesi riportati di seguito.

A) Progetti finalizzati a ridurre o a prevenire l’inquinamento (L.R. 33/97, art. 22, comma 2, lett. a):

A.1

Riduzione della pericolosità delle emissioni in atmosfera, degli scarichi idrici e dei rifiuti mediante l’eliminazione o la sostituzione di determinate sostanze con altre di tossicità meno elevata (espresse come L D 50).

Riduzione quantitativa delle emissioni in atmosfera, negli scarichi idrici e nei rifiuti, e riduzione delle emissioni acustiche sia nell’ambiente interno sia in quello esterno.

PUNTI    25

Per le emissioni acustiche la classe è stabilita avendo riguardo alla riduzione dei decibel (DB).

 A.2

Recupero e riutilizzo di residui di lavorazione a fini produttivi e/o energetici:

PUNTI    15

 A.3

Riduzione della quantità di risorse naturali.

PUNTI    10

Agli interventi realizzati da imprese con unità produttive localizzate nei Comuni ricadenti nelle aree Docup obiettivo 2 e phasing out verrà attribuita una maggiorazione di punteggio pari a 5 unità.

B) Progetti di promozione, penetrazione e distribuzione commerciale (L.R. 33/97, art. 22, comma 2, lettera b):

Indicatori                                                                    Punteggi
Peso



1. numero di imprese coinvolte nel progetto

meno di 10                                                 
punti 1

da 10 a 30                                                   
punti 2

da più di 30 a 50                                        
punti 3 

più di 50                                                     
punti 4


0,4

2. fatturato realizzato tramite la vendita dei prodotti oggetto dell’azione promozionale dalle imprese coinvolte nel progetto nel corso dell’ultimo esercizio precedente la presentazione della domanda di finanziamento:

meno di 200 milioni                                    
punti 1

da 200 a 500 milioni                                    
punti 2

da più di 500 a 1000 milioni                        
punti 3 

più di 1000                                                   
punti 4


0,4

3. localizzazione degli interventi

fuori aree Docup obiettivo 2 e phasing out
punti 1

aree Docup obiettivo 2 e phasing out
punti 2


0,2

A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese.

C) Progetti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti o alla distribuzione dei prodotti degli associati (L.R. 33/97, art. 22, comma 2, lettera c):

Indicatori
Punteggi
Pesi

1.  numero di imprese coinvolte nell’iniziativa:

· fino a 3

· da 4 a 6

· da 7 a 10

· più di 10
· 1 punto

· 2 punti

· 3 punti

· 4 punti
0,4

2. ammontare degli investimenti:

· fino a 50 milioni

· da più di 50 a 100 milioni

· da più di 100 a 200 milioni

· più di 200 milioni
· 1 punto

· 2 punti

· 3 punti

· 4 punti
0,4

3. localizzazione degli interventi

fuori aree Docup obiettivo 2 e phasing out

aree Docup obiettivo 2 e phasing out
· 1 punto

· 2 punti
0,2

A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese.

D) Progetti finalizzati alla costituzione di rapporti “a rete” tra le imprese (L.R. 33/97, art. 22, comma 2, lettera d):

Indicatori
Punteggi


Pesi

1. numero di imprese coinvolte nell’iniziativa:

· fino a 3

· da 4 a 6

· da 7 a 10

· più di 10
· 1 punto

· 2 punti

· 3 punti

· 4 punti


0,4

2.  ammontare degli investimenti:

· fino a 50 milioni

· da più di 50 a 100 milioni

· da più di 100 a 200 milioni

· più di 200 milioni


· 1 punto

· 2 punti

· 3 punti

· 4 punti


0,4

3.  localizzazione degli interventi

fuori aree Docup obiettivo 2 e phasing out 

aree Docup obiettivo 2 e phasing out
· 1 punto

· 2 punti
0,2

A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese.

E) Contributi all’acquisto di input produttivi (L.R. 33/97, art. 22, comma 3):

Indicatori
Punteggi


Pesi



1. data di costituzione del consorzio:

· prima del 1980 

· tra il 1981 ed il 1990

· tra il 1991 ed il 1995 

· dopo il 1995
· 1 punto

· 2 punti

· 3 punti

· 4 punti


0,5



2. numero di imprese coinvolte nell’iniziativa:

· fino a 15

· da 16 a 50

· da 51 a 100

· più di 100


· 1 punto

· 2 punti

· 3 punti

· 4 punti


0,5



A parità di punteggio, verranno finanziate le domande delle strutture consortili che coinvolgono nell’iniziativa più imprese.

6) Decorrenza delle spese

Sono ammesse le spese sostenute dall’1/01/2001 al 31/12/2001 e quelle di acconto anteriori all’1/01/2001 riferite alle iniziative realizzate nell’anno 2001; la quietanza delle fatture si estende fino alla data di rendicontazione (15/02/2002).

Le spese dei nuovi consorzi, di cui all’articolo 23, comma 3, decorrono dalla data di costituzione degli stessi.

7) Liquidazione dei contributi

L’avvenuta concessione del contributo viene comunicata dal Dirigente del Servizio Artigianato Industria a mezzo raccomandata a. r. agli interessati che entro il 31 dicembre 2001 devono realizzare l’intervento ed entro il 15/02/2002, ai fini della liquidazione dei contributi, devono presentare la seguente documentazione :

per gli interventi di cui al comma 2 dell’art. 22 :

- relazione dettagliata, sottoscritta dal legale rappresentante, dell’attività svolta ;

- fatture originali e relative fotocopie dei beni acquistati, accompagnate da appositi quadri riepilogativi ; la quietanza, posta in calce ad ogni fattura, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta in contrassegno. Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato come sopra verranno ritenute non ammissibili al finanziamento ;

- copia del bilancio relativo all’ultimo anno. 

Per gli interventi di cui al comma 3 dell’art. 22 : 

- dichiarazione attestante l’ammontare della spesa per acquisti di .materie prime e di prodotti necessari all’attività delle imprese consociate (Allegato 2 bis) ;

- copia del registro IVA conto acquisti, con la specifica delle merci conto acquisti. 

8) Variazione dei progetti e revoca dei contributi

La realizzazione degli interventi deve essere conforme al progetto originario.

Costituisce causa di revoca del contributo assegnato una variazione del progetto che comporti una riduzione della spesa originariamente ammessa a contributo maggiore del 20%.

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 1

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60100 -  ANCONA 

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO: 
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 22, comma 2, lettera ........), della L.R. 33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
Società consortile  .................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  ......................................................………….............. nome ...............................................................................

nato a ...............................................…………... il ............................ residente a ....…...................................................... prov. ..................... Via ....................................................…………….............. nella qualità di presidente del consorzio indicato in oggetto con sede nel comune di ...………….......................................... prov. .................... C.A.P. ................. 

Via .................................……………......................... n° .............. n° tel. .................................. n° fax .............................

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 22, comma 2, lettera ..........) della L.R.  20  maggio 1997, n.. 33  per  la realizzazione dell’intervento di seguito indicato.

Allega alla presente domanda:

a)  dichiarazione del Presidente del Consorzio dalla quale risulti la partecipazione prevista dall’art. 6 della L. 443/85;

b)  per i consorzi copia dell’atto costitutivo ed autocertificazione del legale rappresentante con cui vengono comunicati la denominazione e il numero di iscrizione all’albo delle imprese artigiane di ciascuna azienda consorziata; per le associazioni di partecipazione, contratto di associazione e dichiarazione con cui vengono comunicati i dati di iscrizione all’albo delle imprese artigiane (per le altre aziende non artigiane certificati di iscrizione al registro delle ditte);

c)  per gli interventi di cui alla lettera a) del comma 2, relazione tecnica del progetto di intervento (Allegato 1 bis che fa parte sostanziale ed integrante della domanda);

d)  Per gli interventi di cui alle lettere b), c) e d), progetto di intervento (Allegato 1 ter che fa parte sostanziale ed integrante della domanda).

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96                                                                                                          

                                                                                                       FIRMA  DEL

                                                                                                       PRESIDENTE DEL CONSORZIO (*)








______________________________________

(*) Firma semplice con allegata copia fotostatica della carta di identità, ovvero firma semplice apposta alla presenza del funzionario addetto a ricevere l’istanza (art. 3 della legge 127/97 come modificata dall’art. 2  della legge 191/98).

ALLEGATO  1 bis

Relazione tecnica del progetto di intervento di cui all’art.22, comma 2, lettera a) (da compilarsi a cura di una società di consulenza o di un professionista iscritto a ordine, albo o collegio)

(gli spazi da utilizzare sono indicativi e non vincolanti per una esauriente esposizione)

1. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLE IMPRESE CONSORZIATE

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

2. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELL’INTERVENTO, IN RIFERIMENTO ALLE TIPOLOGIE PREVISTE AL PUNTO 3 DEL QUADRO ATTUATIVO

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

3. FASI DEGLI INTERVENTI  (ELENCARE IN ORDINE CRONOLOGICO LE AZIONI CHE VERRANNO SVOLTE E LE LORO FINALITÀ)

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

4. RISULTATI DA CONSEGUIRE O CONSEGUITI, DI CUI AL PUNTO 5, LETTERA A DEL QUADRO ATTUATIVO, IN RELAZIONE ALLE TIPOLOGIE DI INTERVENTO E RICADUTE SULLE IMPRESE SOCIE:

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

5.
LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI (INDICARE LA SEDE DEGLI STABILIMENTI INTERESSATI AGLI INTERVENTI)

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

6.
COSTO GLOBALE DEL PROGETTO :     
L.____________________________ (Euro _________________)

7.     ELENCO DETTAGLIATO DELLE SPESE RELATIVE ALL’INTERVENTO :

a) Spese per acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica

b) Hardware e software

c) Spese per il personale (massimo 15% dell’importo globale, al netto della spesa relativa al personale)

Relazione compilata da:

    Società di consulenza con competenze specifiche nel settore e con almeno tre anni di attività 

Descrizione e ragione sociale  __________________________________________________________

Sede ________________________________________________  C.F.  ________________________

P.IVA  _______________________ Responsabile tecnico (specificare  nel caso in cui abbiano collaborato più professionisti in base alle specifiche competenze): 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

Si allegano copia dell’ultimo bilancio e curriculum.


Professionista iscritto a un ordine, collegio o albo professionale con competenze specifiche nel settore  (specificare  nel caso in cui abbiano collaborato più professionisti in base alle specifiche competenze)

Nome ___________________________ Cognome _________________________________________

Sede ________________________________________________  C.F.  ________________________

P.IVA  _______________________ 

Iscrizione albo, ordine, collegio  ______________________  di ________________ N° ____________

Si allega curriculum.

Data ____ / _____ / _________

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 

____________________________            Firma 

 (Società o professionista)

ALLEGATO  1 ter

Progetto di intervento di cui all’art. 22, comma 2, lettere b), c) e d)

(gli spazi da utilizzare sono indicativi e non vincolanti per una esauriente esposizione)

1. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLE IMPRESE CONSORZIATE

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

2. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELL’INTERVENTO, IN RIFERIMENTO ALLE TIPOLOGIE DI CUI AL PUNTO 3 DEL QUADRO ATTUATIVO

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

3. FASI DEGLI INTERVENTI  (ELENCARE IN ORDINE CRONOLOGICO LE AZIONI CHE VERRANNO SVOLTE E LE LORO FINALITÀ)

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

4. RISULTATI DA CONSEGUIRE O CONSEGUITI IN RELAZIONE ALLE TIPOLOGIE DI INTERVENTO E RICADUTE SULLE IMPRESE SOCIE 

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

5. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI (INDICARE LA SEDE DEGLI STABILIMENTI INTERESSATI AGLI INTERVENTI)

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________

6.
COSTO GLOBALE DEL PROGETTO :     
L.____________________________ (Euro _________________)


7.     ELENCO DETTAGLIATO DELLE SPESE RELATIVE ALL’INTERVENTO :

Spese per l’acquisto di hardware e software, nonché per impianti, macchinari ed attrezzature per la comunicazione
________________________________________________________________________________

Spese di utilizzo di reti informatiche e di locazione di immobili
________________________________________________________________________________

Spese per la promozione (fatta eccezione per le spese di rappresentanza)
________________________________________________________________________________

Spese per la consulenza e la tenuta dei libri contabili 

TOTALE
________________________________________________________________________________

Spese per il personale alle dipendenze impiegato nella realizzazione del progetto (massimo 15% dell’importo globale, al netto della spesa relativa al personale)

TOTALE GENERALE
________________________________________________________________________________

Lire ____________________________________

(Euro __________________________________)


Per le nuove aziende :

Spese notarili di costituzione
________________________________________________________________________________

Spese di predisposizione del progetto 

(massimo lire 5 milioni)
________________________________________________________________________________

Spese postali e telefoniche
________________________________________________________________________________

                                                                  IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO
Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 2

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA E ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60100 = ANCONA =

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO: 
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 22, comma 3,  della L.R. 33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
Consorzio  ..............................................................……………………… ……………….


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  ....................................................……………........……. nome .....................................................................…..

 nato a .......................…………........................ il ............................ residente a .....……................................................... prov. ..................... Via ...........................................……...................................... nella qualità di presidente del consorzio indicato in oggetto con sede nel comune di .………………….................................... prov. ............…. C.A.P. ...........…. Via .........................................……………................ n° .......... n° tel. .....................…........... n° fax .....…......................

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 22, comma 3, della L.R. 20 maggio 1997 n.33 modificata dalla L.R. 14/2000, su una spesa di lire ....................................................................... (Euro ……………………)

Allega alla presente domanda:

a)  copia dell’atto costitutivo del Consorzio o della Società Consortile con l’elenco aggiornato dei soci e l’indicazione del loro numero d’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane;

b)  copia del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente.

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO












ALLEGATO 2 bis

Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio 

(Art. 4, legge 15/68 e successive modificazioni)








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano 44








60125  ANCONA 

OGGETTO: dichiarazione ai sensi dell’art. 22, comma 3, della L.R. n. 33/97 modificata dalla L.R. 14/2000.

Il sottoscritto _______________________________________ nato a  ________________________ il ____________, quale legale rappresentante del Consorzio o della Cooperativa _____________________________________________

con sede in  ________________________________________ Via _________________________________________

DICHIARA

sotto la propria responsabilità che l’importo degli acquisti delle materie prime e dei prodotti necessari all’attività delle imprese consociate per l’anno 2000 è di £. _______________________ (Euro _____________)  al netto dell’I.V.A.

____________________________, lì __________________

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 










IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO

ART. 25

Contributi regionali per la tutela dell’artigianato artistico, tradizionale e tipico di qualità.

1)  Soggetti beneficiari:

I soggetti beneficiari dei contributi previsti dall’art. 25 sono:

· per gli interventi di cui al comma 2, lettere a) e b): comuni singoli o associati;

· per gli interventi di cui al comma 3, lettera a):

· imprese artigiane, singole o associate, che svolgano le attività artistiche previste dall’apposito elenco di seguito riportato (allegato A). Tali attività dovranno essere certificate dalle Commissioni Provinciali per l’Artigianato. Per imprese associate si intendono i consorzi costituiti ai sensi dell’art. 6 della Legge 443/85 purché le imprese artigiane partecipanti appartengano al settore artistico ed in numero non inferiore ai due terzi;

· per gli interventi di cui al comma 3, lettera b): 

· le imprese artigiane iscritte all’Albo Provinciale non oltre i 12 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda.

2)  Presentazione delle domande.

Per la concessione dei contributi di cui all’art. 25 relativi all’anno 2001 i soggetti interessati inoltrano domanda alla Giunta Regionale - Servizio Artigianato Industria - Via Tiziano n. 44 - 60125 Ancona - entro i termini di seguito indicati:

· per i contributi previsti dall’art. 25, comma 2, lettere a) e b) e per quelli previsti dal coma 3, lettera a): entro il 30 giugno 2001 utilizzando esclusivamente i modelli allegati;

· per i contributi previsti dall’art. 25, comma 3, lettera b): entro il 30.10.2001 per le imprese costituite non oltre i 12 mesi antecedenti la presentazione della domanda utilizzando esclusivamente il modello allegato.

3)  Spese ammissibili a contributo 

Sono ammissibili al contributo le spese per:

a) comma 2), lettera a) dell’art. 25:

- le spese inerenti la redazione dei piani comunali (personale interno, professionisti o società); per piani comunali si intendono i documenti programmatori approvati dal Consiglio Comunale in cui vengono individuate, sulla base di uno studio del settore dell’artigianato artistico locale, le aree dei Piani integrati, Piani di recupero, Piani particolareggiati dove indirizzare l’insediamento o il trasferimento di imprese artigiane del settore artistico.

b) comma 2, lettera b) dell’art. 25:

- la ristrutturazione o il ripristino  di locali non nuovi;

- la progettazione e la direzione lavori;

c) comma 3, lettera a) dell’art. 25:

- la ristrutturazione o il ripristino di locali non nuovi di proprietà o in locazione con contratto almeno quinquennale;

- la progettazione e la direzione lavori;

d) comma 3, lettera b) dell’art. 25:

- allacci (idrici - elettrici - telefonici);

- macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica con l’esclusione delle materie prime;

- la ristrutturazione o il ripristino di locali non nuovi di proprietà o in locazione con contratto almeno quinquennale;

- la progettazione e la direzione lavori riguardanti il ripristino dei locali.

4)  Misura dei contributi

a)  i contributi in conto capitale per gli interventi di cui all’art. 25, comma 2, lettera a) sono concessi: 

- fino ad un importo massimo di 15 milioni di lire; il contributo, comunque non potrà essere superiore alle spese sostenute e documentate;

b)  i contributi in conto capitale per gli interventi di cui all’art. 25, comma 2, lettera b) sono concessi:

- nella misura massima del 30% della spesa sostenuta e fino ad un massimo di 200 milioni di lire, per la ristrutturazione e l’adeguamento funzionale dei locali da cedere in locale ad imprese artigiane del settore artistico o per la realizzazione di centri espositivi.

La misura percentuale del contributo sopra indicata è elevata al 50% della spesa e fino ad un massimo di 200 milioni purché gli interventi vengano realizzati all’interno del “piano comunale per la valorizzazione dell’artigianato artistico”.

c)  i contributi in conto capitale per gli interventi di cui all’art. 25, comma 3, lettere a) e b) sono concessi: nella misura del 40% della spesa sostenuta ritenuta ammissibile, fino ad un massimo di 60 milioni di lire per la ristrutturazione o ripristino di locali o per l’avviamento dell’attività. La misura percentuale del contributo sopra indicata è elevata al 50% della spesa ritenuta ammissibile e fino ad un massimo di 60 milioni di lire purché gli interventi vengano realizzati nei Comuni che hanno adottato o che hanno presentato domanda di contributo per la redazione del Piano Comunale per l’Artigianato Artistico.

In presenza di domande presentate dalle forme associative di cui all’art. 6 della L. 443/85, le misure percentuali indicate ed il limite del contributo massimo concedibile è riferito ad ogni impresa artigiana nel settore artistico socia del consorzio interessato all’intervento.

5)  Termine di validità della documentazione di spesa.


Per gli interventi previsti dall’art. 25 sono ammesse ai contributi le spese sostenute successivamente alle date di seguito indicate:


- comma 2, lettera a): successivamente alla data del 30.06.2000;


- comma 2, lettera b): successivamente alla data del 30.06.2000;


- comma 3, lettera a): successivamente alla data del 30.06.2000;

- comma 3, lettera b): sono ammissibili al contributo le spese sostenute non oltre i 120 giorni antecedenti la data d’iscrizione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane (data delibera C.P.A.) o la data di richiesta di iscrizione.

6)  Valutazione e selezione delle domande - Concessione dei contributi

Alla valutazione delle domande per l’anno 2001 provvede il Servizio Industria Artigianato.

Il dirigente del Servizio, con proprio decreto, approva la graduatoria delle domande presentate ed assegna i contributi entro i termini di seguito indicati dandone comunicazione agli interessati a mezzo raccomandata :

- per gli interventi previsti dall’art. 25, comma 2, lettere a) e b) e per quelli previsti al comma 3, lettera a) entro il 30 settembre 2001;

- per gli interventi previsti dall’art. 25, comma 3, lettera b): entro il 31-12-2001.

I criteri di priorità osservati nella valutazione e nella selezione delle domande sono:

a) I contributi ai Comuni finalizzati alla redazione di piani per la valorizzazione dell’artigianato artistico, tradizionale e tipico di qualità verranno erogati tenendo conto dei criteri e dei punteggi riportati di seguito:

1. Numero di imprese localizzate  nel territorio comunale

· Inferiore al numero medio di imprese interessate da tutti i piani per i quali è stata inoltrata domanda di finanziamento

· Uguale al numero medio

· Superiore al numero medio


0 punti

1 punto

2 punti

2. Carattere intercomunale del piano


2 punti

3. Localizzazione dei Comuni in aree  Docup obiettivo 2 e phasing out
2 punti

In caso di parità di punteggio, il finanziamento verrà accordato tenendo conto del numero assoluto di imprese interessate dal piano.

b) I contributi ai Comuni a fronte di progetti relativi alla ristrutturazione, al recupero o all’adeguamento funzionale di locali da destinare a sedi lavorative o a centri espositivi verranno erogati tenendo conto dei criteri e dei punteggi riportati di seguito:

1. Progetti presentati da Comuni che abbiano predisposto un piano per la valorizzazione dell’artigianato artistico


2 punti

2. Progetti presentati da Comuni localizzati in aree Docup obiettivo 2 e phasing out (nel caso di ristrutturazioni finalizzate alla locazione)


2 punti

3. Progetti presentati da Comuni ad elevato afflusso turistico (nel caso di ristrutturazioni finalizzate alla realizzazione di un centro espositivo)
2 punti

A parità di punteggi, verranno privilegiati gli interventi che comportano i maggiori investimenti.

c) I contributi alle imprese singole o associate per la ristrutturazione dei locali saranno accordati tenendo conto della griglia riportata di seguito:

1. Progetti presentati da imprese associate ai sensi dell’art. 6 della L. 443/85


2 punti

2. Progetti presentati da imprese localizzate in aree  Docup obiettivo 2 e phasing out

2 punti

A parità di punteggi, verranno privilegiati gli interventi che comportano i maggiori investimenti.

d)  I contributi alle imprese per l’avvio dell’attività saranno accordati, prioritariamente, ai soggetti richiedenti che hanno realizzato l’investimento maggiore.
7)
Liquidazione dei contributi

I contributi previsti dall’art. 25 della L.R. 33/1997 vengono liquidati con decreto del Dirigente del Servizio Artigianato entro 60 giorni dal ricevimento delle relative domande di liquidazione che devono essere inoltrate alla Regione, a mezzo raccomandata a.r., entro dieci mesi dalla data del provvedimento di concessione. La documentazione da allegare alla domanda di liquidazione è la seguente:

a)  da parte dei comuni, riferita alla redazione dei piani:

- copia della delibera di liquidazione delle spese sostenute;

- copia del piano.

b)  da parte dei comuni, riferita alla ristrutturazione dei locali per la realizzazione di laboratorio o centri espositivi:

- copia delibere di liquidazione delle spese sostenute;

- copia agibilità dei locali;

- relazione finale del DD.LL. o dell’Ufficio Tecnico Comunale.

c)  da parte delle imprese artigiane singole o associate per la ristrutturazione dei locali di proprietà o in locazione:

1) fatture originali debitamente quietanzate delle spese sostenute ed una fotocopia delle stesse;

2) dichiarazione del DD.LL. di ultimazione dei lavori;

3) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti che la documentazione di spesa presentata riguarda esclusivamente le opere previste nel programma e che vengono rispettate le normative Comunitarie in materia di aiuti alle P.M.I.;

4)
per le singole imprese, dichiarazione rilasciata dall’E.B.A.M., attestante il regolare adempimento degli obblighi relativi al versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali se previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza.

La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta di contrassegno.

Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non sono prese in considerazione ai fini della liquidazione dei benefici concessi.

In alternativa a quanto indicato al punto 1) può essere presentata una perizia giurata, a firma di un professionista all’uopo abilitato attestante:

· la presa visione delle fatture delle quali viene redatto l’elenco con le indicazioni dei beni che ne formano l’oggetto e con la specificazione che i beni stessi sono nuovi e sono in possesso dell’impresa;

· la presa visione delle quietanze relative alle fatture e la conformità di tali quietanze ad una delle modalità indicate al precedente punto 1) e la verifica delle stesse quietanze attraverso l’esame dei libri contabili.

La perizia giurata rimane acquisita agli atti dell’ufficio, al momento della sua presentazione, viene accompagnata dagli originali delle fatture.

In caso di lavori eseguiti in economia va presentata la perizia asseverata di cui punto 2.

d)  da parte delle imprese artigiane per l’avviamento della nuova attività:

1) fatture debitamente quietanzate delle spese sostenute ed una fotocopia delle stesse;

2) dichiarazione del DD.LL. di ultimazione dei lavori qualora l’intervento riguardi anche opere murarie;

3)
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti che la documentazione di spesa presentata riguarda esclusivamente le opere previste nel programma e che vengono rispettate le normative Comunitarie in materia di aiuti alle P.M.I.;

4) schema riepilogativo delle spese sostenute suddiviso per tipologia di spesa;

5)
dichiarazione rilasciata dall’E.B.A.M., attestante il regolare adempimento degli obblighi relativi al versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali se previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza.

La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta di contrassegno.

Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non sono prese in considerazione ai fini della liquidazione dei benefici concessi.

In alternativa a quanto indicato al punto 1) può essere presentata una perizia giurata, a firma di un professionista all’uopo abilitato attestante:

· la presa visione delle fatture delle quali viene redatto l’elenco con le indicazioni dei beni che ne formano l’oggetto e con la specificazione che i beni stessi sono nuovi e sono in possesso dell’impresa;

· la presa visione delle quietanze relative alle fatture e la conformità di tali quietanze ad una delle modalità indicate al precedente punto 1) e la verifica delle stesse quietanze attraverso l’esame dei libri contabili.

La perizia giurata rimane acquisita agli atti dell’ufficio, al momento della sua presentazione, viene accompagnata dagli originali delle fatture.

In caso di lavori eseguiti in economia va presentata la perizia asseverata di cui punto 2.

8)
Vincolo di destinazione:

Le aziende artigiane non possono cedere per un periodo di 10 anni i laboratori ristrutturati con le agevolazioni regionali. E’ possibile la sola cessione ad altra impresa artigiana del settore artistico, previa autorizzazione della Giunta Regionale.

Le imprese artigiane non possono altresì alienare i macchinari e le attrezzature per i quali hanno ottenuto il contributo regionale per la durata di almeno 5 anni, salvo i casi di sostituzione per ammodernamenti tecnologici autorizzati dalla Giunta Regionale.

9)
Variazioni dei progetti e revoca dei contributi.

La realizzazione degli interventi deve essere conforme al progetto originario.

Costituiscono cause di revoca del contributo assegnato:

a) le variazioni del progetto che comportino  una riduzione della spesa originariamente ammessa a contributo maggiore del 20%;

b) il mancato rispetto dei termini previsti per la presentazione della documentazione consuntiva di spesa.

ALLEGATO  A

L.R. 33/97 ART. 25 COMMA 1

ELENCO DELLE ATTIVITA’ AMMISSIBILI A CONTRIBUTO ANNO 2000

I.  - Abbigliamento esclusivamente su misura

- figurinisti e modellisti

- pellicciai esclusivamente su misura

- sartoria su misura  

- calzolerie esclusivamente su misura

- modista

- camiceria su misura.

II.  - Cuoio e tappezzeria

- fabbricanti oggetti in pergamena

- pellettieri artistici

- fabbricanti di guanti, su misura o creati a mano (con esclusione di guanti per uso industriale)

- sellai 

- bastai

III.  - Decorazioni

- addobbatori

IV.  - Riproduzione disegni e grafica

- scenografi 

- litografi 

- acquafortisti

- xilografi

V.  - Legno

- stipettai 

- intagliatori, intarsiatori

- traforisti

- laccatori e decoratori

- scultori 

- doratori 

- lavorazione tipica e artistica del legno

- bottai 

- ebanisti d’arte

VI.  - Metalli comuni 

- fonditori di oggetti d’arte 

- peltrai 

- lavorazione a mano del ferro battuto

- ramai e calderai (lav. A mano)

- modellisti meccanici

- sbalzatori

- armaioli

VII.  - Metalli pregiati, pietre dure e lavorazioni affini

- sbalzatori ed incisori di metalli preziosi

- lavorazione e incisione su corallo, avorio, conchiglie madreperla

- incisori di metalli e pietre dure

- orafi e argentieri

- scultori d’arte 

- cesellatori

VIII.  - Restauro

- restauratori del dipinto

- restauratori del mosaico

- restauratori della statuaria

- restauratori di vetrate artistiche

- restauratori di tappeti 

- restauratori del mobile

- copisti di galleria

IX.  - Strumenti musicali

- lavorazione a mano di fisarmoniche e concertine

- accordatori 

- fabbricanti di ottoni, di strumenti a fiato

- liutai 

- organai 

- fabbricazione di voci per fisarmoniche

X.  - Tessitura ricamo ed affini

- arazzieri 

- disegnatori tessili

- tessitori a mano

- ricamatrici a mano

- tessitori a mano di tappeti

- merlettaie a mano

- lavorazione a maglia ed uncinetto su misura

- lavorazione in pannolenci 

- coltronieri

XI.  - Vetro, Ceramica, Pietra ed affini

- fabbricanti in terrecotte artistiche

- ceramista d’arte

- figurinai in ceramica

- scultori in marmo o altre pietre

- figurinai in argilla gesso e carta pesta

- decoratori in vetro

- fabbricanti di gres (artistici)

- maiolieri (artistici)

- mosaico artistico

XII.  - Varie

- lavorazione a mano: paglia vimini e giungo 

- rilegatura artistica di libri

- attività esclusiva di truccatore teatrale

- restauro e riparazione di orologi d’epoca e campanari.

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 1

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60100 - ANCONA 

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 25, comma 2, lettera a), della L.R. n.33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
Comune di .................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  ............................................................. nome ........................................................................

nella qualità di sindaco del Comune di ..................................................................... prov. ..................

C.A.P. ....……....................….. n° tel. ......................................... n° fax ..............................................

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 25, comma 2, lettera a) della L.R. 20 maggio 1997, n. 33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

REDAZIONE DEL PIANO COMUNALE PER LA VALORIZZAZIONE DELL’ARTIGIANATO ARTISTICO, TIPICO E TRADIZIONALE.

Allega alla presente domanda:

copia conforme della delibera dell’affidamento dell’incarico per la redazione del piano comunale per la valorizzazione dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale.

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL SINDACO
Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 2

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60100 = ANCONA =

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 25, comma 2, lettera b), della L.R. n.33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
Comune di .................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  .............................................…...... nome .............................................................................

nella qualità di sindaco del Comune di ..................................................................... prov. ..................

C.A.P. ............................ n° tel. ................................................. n° fax ................................................

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 25, comma 2, lettera b) della L.R. 20 maggio 1997, n.33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

recupero e/o ristrutturazione di locali in proprietà per la realizzazione di laboratori spesa sostenuta o preventivata £. ...................................................... (Euro ………………..) 

recupero e/o ristrutturazione di locali in proprietà per la realizzazione di centri espositivi; spesa sostenuta o preventivata £. ............................................... (Euro ……………….)

Allega alla presente domanda:

a) copia conforme della delibera d’approvazione del progetto riferito al recupero e/o alla ristrutturazione del locale; oggetto della richiesta di contributo;

b)  relazione sintetica sullo stato di attuazione del progetto contenente:

1)  - numero dei laboratori realizzati e da realizzare;

2)  - criteri di concessione di laboratori;

3)  - modalità e tempi di attuazione.

c)  computo metrico estimativo dei lavori da realizzare con l’indicazione delle spese riferite all’acquisto delle aree (dovranno essere indicate le spese già sostenute con l’indicazione delle relative delibere di liquidazione);

d)  elenco delle spese già effettuate e copia della relativa delibera di liquidazione.

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 

                                                                                
IL SINDACO

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 3

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60125 = ANCONA =

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 25, comma 3, lettera a), della L.R. n.33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
IMPRESA ARTIGIANA ..........................................................


Attività esercitata di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n.3059/1981 ..................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  .................................................................... nome .................................................................

 nato a ......................................... il ............................ residente a  ..................................…................. prov. ..................... Via .................................................................. codice fiscale ................................ nella qualità di legale rappresentante dell’impresa artigiana:

denominazione.......................................................................…...................….......................................comune di ………....................................……….…............... prov. …..….............. C.A.P………. ..  Via.................................……..….......  n° .............. n° tel. ............…............ n° fax ...............………. P.IVA..........……………….… C.F. …………………… iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane n. …….......  prov. .........……..

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 25, comma 3, lettera a) della L.R. 20 maggio 1997, n. 33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

ristrutturazione dei locali di proprietà; spesa sostenuta  o preventivata £.........................................  (Euro ………………)

ristrutturazione dei locali in locazione; spesa sostenuta o preventivata £...........................................  (Euro ……………...)

Dichiara di applicare nei confronti dei lavoratori propri dipendenti trattamenti non inferiori a quelli risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro sottoscritto dalle organizzazioni sindacali più rappresentative nella categoria di appartenenza, ivi compreso il versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali, se contrattualmente previsto.

Allega alla presente domanda:

a) relazione sintetica riferita all’attività dell’impresa;

b) atto di acquisto dell’immobile o copia autenticata del contratto di locazione debitamente registrato

c) denuncia di inizio attività edilizia al Comune;

d) grafici di progetto;

e) relazione tecnica riguardante l’iniziativa;

f) computo metrico estimativo delle spese inerenti il progetto con l’indicazione delle spese già sostenute (indicare il nominativo del fornitore, il numero e la data della fattura) e quelle da sostenere;

g) certificazione rilasciata dalla Commissione Provinciale per l’Artigianato circa l’appartenenza dell’attività esercitata al settore artistico, tipico e tradizionale;

h) dichiarazione del Sindaco attestante l’avvenuta adozione del Piano per l’Artigianato Artistico da  parte del Comune o l’avvenuta presentazione alla Regione della domanda di contributo per l’adozione del Piano stesso.

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL LEGALE RAPPRESENTANTE

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 4

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60100 = ANCONA =

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 25, comma 3, lettera a), della L.R. n.33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
Consorzio  .................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  ....................................................…........ nome ..................................................................... nato a ...................................................... il ......................... residente a ............................................... prov. ..................... Via ................................................................………... nella qualità di presidente del consorzio indicato in oggetto con sede nel comune di ............................................... prov. ........... C.A.P. …............…..... Via ……………..……........................................................…........ n° ...…….  n° tel  .............................. n° fax  ......................... P.IVA..................................... C.F. .………..……..

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 25, comma 3, lettera a) della L.R. 20 maggio 1997, n.33 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

ristrutturazione di locali in proprietà; spesa sostenuta  o preventivata £............................................ (Euro ……………)

ristrutturazione di locali in locazione; spesa sostenuta  o preventivata £........................................…. (Euro …………..)

Allega alla presente domanda:

a)  dichiarazione del Presidente del Consorzio dalla quale risulti la partecipazione prevista dall’art. 6 della L. 443/85;

b)  denuncia di attività edilizia comunicata al Comune;

c)  atto di acquisto del laboratorio e/o copia del contratto di locazione debitamente registrato;

d)  relazione sull’attività del Consorzio e sull’iniziativa oggetto della richiesta di contributo;

e)  grafici di progetto;

f)  computo metrico estimativo delle opere realizzate (indicare nominativo del fornitore numero e data della fattura) e di quelle da realizzare.

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 5

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60100 = ANCONA =

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 25, comma 3, lettera b), della L.R. n.33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
IMPRESA ARTIGIANA ..........................................................


Attività esercitata di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n.3059/1981....................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome ................................................................. nome ...............................................…..................

 nato a ..................................................... il ......................... residente a ............…............................... prov. ..................... Via ................................................................. codice fiscale ................................ nella qualità di legale rappresentante dell’impresa artigiana:

denominazione........................................................................................................................................comune di .....................................................…………. prov. …............................ C.A.P. .................

Via.......................................……………..  n° ........ n° tel. ............................... n° fax ........................

P.IVA................... .............................prov. ............................ C.F. ………………………………….

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 25, comma 3, lettera b) della L.R. 20 maggio 1997, n.33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

AVVIO DELL’ATTIVITA’ PER UNA SPESA SOSTENUTA O DA SOSTENERE AMMONTANTE A £. ___________________ (Euro ___________)

Dichiara di applicare nei confronti dei lavoratori propri dipendenti trattamenti non inferiori a quelli risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro sottoscritto dalle organizzazioni sindacali più rappresentative nella categoria di appartenenza, ivi compreso il versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali, se contrattualmente previsto.

Allega alla presente domanda:

1)  relazione sintetica riferita all’attività dell’impresa;

2)  relazione riguardante l’iniziativa;

3)  elenco delle spese sostenute suddiviso per tipologia di spesa ;

4)  elenco delle spese da sostenere suddiviso per tipologia di spesa (preventivi di spesa). Qualora l’intervento preveda anche al ristrutturazione dei locali;

5)  copia dell’atto di acquisto del locale o copia del contratto di locazione debitamente registrato;

6)  denuncia di inizio di attività edilizia presentata al Comune;

7)  grafica di progetto;

8)  computo metrico estimativo delle spese con l’indicazione delle spese da sostenere (indicare il nominativo del fornitore, il numero e la data della fattura) e quelle da sostenere;

9)  certificazione rilasciata dalla Commissione Provinciale per l’Artigianato circa l’appartenenza dell’attività esercitata al settore artistico, tipico e tradizionale;

10)  dichiarazione del Sindaco attestante l’avvenuta adozione del Piano per l’Artigianato Artistico da  parte del Comune o l’avvenuta presentazione alla Regione della domanda di contributo per l’adozione del Piano stesso.

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL LEGALE RAPPRESENTANTE

ART. 32

CONTRIBUTI PER L’AMMODERNAMENTO E LA QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE ARTIGIANE DEI SERVIZI.

1. Tipologie di attività
Le tipologie di attività considerate dall’art. 32, comma 1 della L.R. 33/1997 sono le seguenti:

a)  Servizi di igiene e di pulizia alle persone:

- barbieri, parrucchieri, estetisti;

b)  Servizi di riparazione di impianti (con riferimento a quelli previsti dall’art.1 della L.46/90):

- gli impianti di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica;

- gli impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da scariche atmosferiche;

- gli impianti di riscaldamento e di climatizzazione;

- gli impianti idrosanitari nonché quelli di consumo di acqua all’interno degli edifici;

- gli impianti per il trasporto e l’utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all’interno degli edifici o riferiti ad altre fonti energetiche;

- gli impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili.

c)  Servizi di riparazione di edifici:

- imprese edili - pittori edili.

d)  Servizi di autoriparazione ;

e)  Trasporto di persone;

f)  Lavanderie.

2. Soggetti beneficiari degli interventi previsti dall’art. 32:

a)  per gli interventi di cui al comma 3, lettere a 1) e a2), i Comuni;

b)  per gli interventi di cui al comma 3 lettera b) le imprese artigiane dei servizi singole o associate nelle forme di cui all’art. 6, della L. 443/85 per l’acquisto e/o la ristrutturazione di fabbricati in proprietà; 

c)  per gli interventi di cui al comma 3, lettera c) le forme associative di cui all’art. 6 della L.443/85.

3. Presentazione delle domande.

Per la concessione dei contributi di cui all’art. 32 i soggetti interessati inoltrano domande alla Giunta Regionale Servizio Artigianato Industria Via Tiziano n. 44  - 60125 Ancona - entro il 30 giugno 2001 utilizzando esclusivamente i modelli allegati.

4. Spese ammissibili al contributo

Per gli interventi previsti dall’art. 32 sono ammissibili al contributo le spese per:

- comma 3, lettera a1):

la redazione, da parte di dipendenti o di professionisti e società esterne, di piani comunali per la valorizzazione dell’artigianato dei servizi (PCAS); per piani comunali si intendono i documenti programmatori approvati dal Consiglio Comunale in cui vengono individuate , sulla base di uno studio del settore dell’artigianato locale, le aree dei P.I.P., Piani integrati, Piani di recupero, Piani particolareggiati dove indirizzare l’insediamento o il trasferimento di imprese artigiane.

- comma 3, lettera a2):

spese tecniche per la progettazione e direzione lavori, ed atti di collaudo o agibilità;

spese riferite alle opere murarie e loro accessorie (infissi ecc.)

spese di adeguamento e/o rifacimento degli impianti (elettrico, idrico, areazione, antincendio ecc.)

- comma 3, lettera b):

spese per l’acquisto dell’immobile;

spese tecniche per la progettazione, direzione lavori ed atti di collaudo o agibilità;

spese riferite alle opere murarie e loro accessorie (infissi ecc.);

spese di adeguamento e/o rifacimento degli impianti (elettrico, idrico, areazione, antincendio)

- comma 3, lettera c):

spese per la promozione (Fatta eccezione per le spese di rappresentanza);

spese per l’acquisto di software e hardware;

accesso a banche dati;

spese per l’acquisto di attrezzature da mettere a disposizione degli associati.

5.Misura del contributo

- Per gli interventi di cui all’art. 32, comma 3, lettera a1):

- il contributo è pari a 10 milioni di lire per i comuni nel cui territorio operano un numero di imprese iscritte all’albo pari o inferiore a 1500;

- il contributo è pari a 15 milioni di lire in presenza di un numero di imprese iscritte all’albo superiore a 1500.

- Per gli interventi di cui all’art. 32, comma 3, lettera a2) il contributo è concesso fino al 60% delle spese ed è elevato fino all’80% per i Comuni Docup obiettivo 2 e phasing out. I contributi sono concessi nella misura massima di 200 milioni di lire.

- Per gli interventi di cui all’art. 32, comma 3, lettera b) il contributo è pari al 30% delle spese ritenute ammissibili, fino ad un massimo di lire 30 milioni di lire per ogni impresa artigiana  localizzata nei Comuni che hanno adottato il PCAS o che hanno presentato domanda di contributo; negli altri Comuni il contributo massimo è pari a lire 20 milioni. In caso di consorzi, il limite massimo di 30 milioni è riferito ad ogni impresa artigiana socia.

- Per gli interventi di cui all’art. 32, comma 3, lettera c) il contributo è pari al 40% della spesa ritenuta ammissibile per la realizzazione dei progetti, fino ad un massimo di 100 milioni di lire.

6.Termine di decorrenza della realizzazione degli interventi. 

Sono ammesse ai contributi le spese sostenute successivamente al 30.06.2000.

7. Valutazione e selezione delle domande.

Alla valutazione delle domande per l’anno 2001 provvede il Servizio Artigianato - Industria che, entro 90 giorni dal termine ultimo previsto per la presentazione delle domande, con decreto del Dirigente, approva la graduatoria delle domande presentate ed assegna i contributi. L’assegnazione del contributo viene comunicata agli interessati a mezzo raccomandata .

I contributi ai Comuni finalizzati alla redazione di piani per la valorizzazione dell’artigianato di servizi verranno erogati tenendo conto dei criteri e dei punteggi riportati di seguito:

1. numero di imprese localizzate nell’area di pertinenza del piano

· inferiore al numero medio di imprese interessate da tutti i piani per i quali è stata inoltrata domanda di finanziamento

· uguale al numero medio

· superiore al numero medio


0 punti

1 punto

2 punti

2. carattere intercomunale del piano


2 punti

3. localizzazione dei Comuni in aree  Docup obiettivo 2 e phasing out


2 punti

In caso di parità di punteggio, il finanziamento verrà accordato tenendo conto del numero di imprese dell’artigianato di servizi iscritte all’Albo e localizzate nel Comune che ha presentato domanda di finanziamento.

I  contributi ai Comuni per la ristrutturazione di locali (comma 3, lettera a2) saranno concessi, prioritariamente, ai progetti che prevedono l’insediamento nei suddetti locali del maggior numero di imprese artigiane.

I contributi alle imprese per l’acquisto o la ristrutturazione dei locali (comma 3, lettera b) saranno concessi tenendo conto della seguente griglia:

1. tipologia di intervento prevista

· acquisto di locali

· ristrutturazione di locali
1 punto

2 punti



2. presentazione delle domande

· da parte di imprese singole

· da parte di imprese associate (di cui all’art. 6 della L. 443/85)

· da parte di imprese singole iscritte all’Albo successivamente al  30/06/2000


1 punto

2 punti

2 punti

A parità di punteggi, saranno finanziati gli interventi che prevedono l’investimento maggiore.

I contributi previsti dal comma 3, lettera c) dell’art. 32 della L.33/97 saranno concessi tenendo conto delle seguenti priorità (in ordine decrescente di importanza):

1. numero di imprese associate per la realizzazione del singolo progetto;

2. progetti finalizzati alla costituzione di un centro di pronto intervento per l’utenza;

3. progetto finalizzato all’acquisto e alla gestione di attrezzature da mettere a disposizione delle imprese associate

8. Liquidazione dei contributi

Alla liquidazione dei contributi provvede il Dirigente del Servizio Artigianato Industria con proprio decreto su richiesta dei soggetti interessati che dovrà essere inviata alla Giunta Regionale - Servizio Artigianato Industria entro i termini di seguito indicati:

a) per gli interventi di cui al comma 3, lettera a1):

entro 10 mesi dalla data del provvedimento di concessione.

La documentazione da allegare alla richiesta di liquidazione è la seguente:

- delibera di liquidazione delle spese di progettazione;

- copia del piano.

b) per gli interventi di cui al comma 3, lettera a2):

entro 2 anni dalla data del provvedimento di concessione.

La documentazione da allegare alla richiesta di liquidazione è la seguente:

- copia conforme delibera di liquidazione delle spese inerenti il progetto;

- stato finale dei lavori redatto dal Direttore dei lavori e/o dall’Ufficio Tecnico Comunale;

- agibilità dei locali.

c) per gli interventi di cui al comma 3 lettera b):

entro 12 mesi dalla data del provvedimento di concessione.

La documentazione da allegare alla richiesta di liquidazione è la seguente:

1)
fatture originali debitamente quietanzate delle spese sostenute ed una fotocopia delle stesse ; 

2)
atto notarile di compravendita dell’immobile debitamente registrato;

3)
stato finale dei lavori redatto dal DD.LL. dal quale risulti che gli stessi sono stati eseguiti conformemente a quanto previsto;

4)
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti che la documentazione di spesa presentata riguarda esclusivamente le opere previste nel programma e che vengono rispettate le normative Comunitarie in materia di aiuti alle P.M.I.;

5)
dichiarazione rilasciata dall’E.B.A.M., attestante il regolare adempimento degli obblighi relativi al versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali se previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza.

La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta di contrassegno.

Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non sono prese in considerazione ai fini della liquidazione dei benefici concessi.

In alternativa a quanto indicato al punto 1) può essere presentata una perizia giurata, a firma di un professionista all’uopo abilitato attestante:

· la presa visione delle fatture delle quali viene redatto l’elenco con le indicazioni dei beni che ne formano l’oggetto e con la specificazione che i beni stessi sono nuovi e sono in possesso dell’impresa;

· la presa visione delle quietanze relative alle fatture e la conformità di tali quietanze ad una delle modalità indicate al precedente punto 1) e la verifica delle stesse quietanze attraverso l’esame dei libri contabili.

La perizia giurata rimane acquisita agli atti dell’ufficio, al momento della sua presentazione, viene accompagnata dagli originali delle fatture.

d) per gli interventi di cui al comma 3, lettera c):

entro 10 mesi dalla data del provvedimento di concessione.

La documentazione da allegare alla richiesta di liquidazione è la seguente:

1) certificato d’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane;

2) fatture originali debitamente quietanzate delle spese sostenute ed una fotocopia delle stesse (la quietanza dovrà essere comprovata da una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore);

3) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dalla quale risulti che la documentazione di spesa presentata riguarda esclusivamente le opere previste nel programma e che vengono rispettate le normative Comunitarie in materia di aiuti alle P.M.I.;

4) schema riepilogativo delle spese sostenute suddiviso per tipologia di spesa;

5) dichiarazione rilasciata dall’E.B.A.M., attestante il regolare adempimento degli obblighi relativi al versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali se previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza.

La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta di contrassegno.

Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non sono prese in considerazione ai fini della liquidazione dei benefici concessi.

In alternativa a quanto indicato al punto 2) può essere presentata una perizia giurata, a firma di un professionista all’uopo abilitato attestante:

· la presa visione delle fatture delle quali viene redatto l’elenco con le indicazioni dei beni che ne formano l’oggetto e con la specificazione che i beni stessi sono nuovi e sono in possesso dell’impresa;

· la presa visione delle quietanze relative alle fatture e la conformità di tali quietanze ad una delle modalità indicate al precedente punto 2) e la verifica delle stesse quietanze attraverso l’esame dei libri contabili.

La perizia giurata rimane acquisita agli atti dell’ufficio, al momento della sua presentazione, viene accompagnata dagli originali delle fatture.

9. Vincolo di destinazione

Le aziende artigiane non possono alienare per un periodo di 10 anni i laboratori acquistati o ristrutturati con le agevolazioni regionali - Previa autorizzazione della Giunta Regionale è possibile la sola cessione ad altra impresa artigiana.

I consorzi non possono altresì alienare le attrezzature per le quali hanno ottenuto il contributo regionale per la durata di 5 anni, salvo i casi di sostituzione per ammodernamenti tecnologici autorizzata dalla Giunta Regionale.

10. Variazione dei progetti e revoca dei contributi

La realizzazione degli interventi deve essere conforme al progetto originario.

Costituiscono cause di revoca del contributo assegnato:

a) le variazioni del progetto che comportino una riduzione della spesa originariamente ammessa a contributo maggiore del 20% ;

b) il mancato rispetto dei termini previsti per la presentazione della documentazione consuntiva di spesa.

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 1

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60100 = ANCONA =

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 32, comma 3, lett. a), punto 1) della L.R.  20.05.1997 n. 33 modificata dalla L.R. 14/2000


COMUNE di _________________


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a:

COGNOME …..................................................... NOME ................................................................… nella qualità di Sindaco del Comune di .................................................................. prov. ..................... C.A.P. ........................... n. tel. ................................................. n. fax ..................................................

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 32, comma 3, lettera a), punto 1 della L.R. 20.05.1997 n.33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

REDAZIONE DEL PIANO COMUNALE PER LA VALORIZZAZIONE DELL’ARTIGIANATO DEI SERVIZI (PCAS).

Allega alla presente domanda:

- copia conforme della delibera dell’affidamento dell’incarico per la redazione del piano comunale per la valorizzazione dell’artigianato dei Servizi.

- dichiarazione rilasciata dall’ufficio comunale competente attestante il numero degli abitanti all’ultimo censimento della popolazione.

..................................... lì, ..................................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL SINDACO

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 2

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60100 = ANCONA =

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 32, comma 3 lett. a) punto 2) della L.R. 20.05.1997 n.33 modificata dalla L.R. 14/2000


COMUNE DI _________________


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a:

COGNOME ...........................................…............... NOME ............................................................... nella qualità di Sindaco del Comune di .................................................................. prov. .................... C.A.P. ........................... n. tel. ................................................... n. fax ...............................................

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 32, comma 3, lettera a), punto 2 della L.R. 20.05.1997 n.33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

       RECUPERO E RISTRUTTURAZIONE DI LOCALI INSERITI NEL PIANO COMUNALE PER LA VALORIZZAZIONE DELL’ARTIGIANATO DEI SERVIZI (PCAS) DA DARE IN AFFITTO AD IMPRESE ARTIGIANE DI SERVIZI. 


Spese previste £. _____________________ (Euro ___________)

Allega alla presente domanda:

- copia del piano comunale per la valorizzazione dell’artigianato dei Servizi (PCAS) e/o richiesta di contributo presentata alla Regione Marche per la redazione dello stesso;

- copia conforme della delibera di approvazione del progetto di ristrutturazione del fabbricato;

- computo metrico estimativo dei lavori da effettuare;

- grafici di progetto;

- relazione sull’intervento con l’indicazione delle modalità, i criteri di concessione dei locali, il numero di abitanti del comune risultanti dall’ultimo censimento.

..................................... lì, ..................................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL SINDACO 

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 3

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60100 = ANCONA =

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 32, comma 3, lett. b) della L.R. 20.05.1997 n.33 modificata dalla L.R. 14/2000


IMPRESA ARTIGIANA .............................................................................


ATTIVITA’ ESERCITATA ........................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  ............................................................ nome ........................................................................

 nato a ....................................................... il ....................... residente a ............................................... prov. ..................... Via .................................................................. codice fiscale ................................ nella qualità di legale rappresentante dell’impresa artigiana:

denominazione........................................................................................................................................comune di ……...................................………............. prov.........…….............. C.A.P. ….................. Via..........................................  n° ............. n° tel. .............................. n° fax........................................ P.IVA................................... iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane n. ..……….. prov. …..........

C.F. ……………………….

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 32, comma 3, lettera b) della L.R. 20.05.1997 n.33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

Acquisto dei locali in cui trasferire la propria attività; spesa prevista £.......................................... (Euro ……………..)

Ristrutturazione di locali in cui trasferire la propria attività; spesa prevista £............................……..... (Euro ……………..)

Dichiara di applicare nei confronti dei lavoratori propri dipendenti trattamenti non inferiori a quelli risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro sottoscritto dalle organizzazioni sindacali più rappresentative nella categoria di appartenenza, ivi compreso il versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali, se contrattualmente previsto.

Allega alla presente domanda:

1)  dichiarazione di iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane;

2)  atto di acquisto dell’immobile debitamente registrato;

3)  denuncia di inizio attività edilizia al Comune;

4)  grafici di progetto: relazione tecnica riguardante l’iniziativa;

5)  computo metrico estimativo delle spese inerenti il progetto con l’indicazione delle spese già sostenute (indicare il nominativo del fornitore, il numero e la data della fattura) e quelle da sostenere;

6)  dichiarazione del Sindaco attestante l’avvenuta adozione del Piano per l’Artigianato dei Servizi da  parte del Comune o l’avvenuta presentazione alla Regione della domanda di contributo per l’adozione del Piano stesso.

..................................... lì, ..................................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL LEGALE RAPPRESENTANTE

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 4

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44








60100 = ANCONA =

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 32, comma 3, lettera b), della L.R. n.33 del 20.05.1997 modificata dalla L.R. 14/2000 

 
Consorzio  .................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  .............................................................. nome ......................................................................

 nato a  ..................................................... il ....................... residente a ................................................ prov. ..................... Via ................................................................................ nella qualità di presidente del consorzio indicato in oggetto con sede nel comune di ................................................ prov. .......... C.A.P. .......…….......... Via ....................…………………................................................ n° .............. 

n° tel. ............................ n° fax ........................... P.IVA .................................... C.F. ………………..

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 32, comma 3, lettera b) della L.R. 20 maggio 1997, n.33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:

acquisto di locali in cui trasferire la propria attività; 

spesa prevista £. ….................….......... (Euro ………………)

ristrutturazione di locali in cui trasferire la propria attività; 

spesa prevista £...............................….. (Euro ……………..)

Allega alla presente domanda:

a)  dichiarazione del Presidente del Consorzio dalla quale risulti la partecipazione prevista dall’art. 6 della L. 443/85;

b)  atto di acquisto dell’immobile debitamente registrato;

c)  denuncia di inizio attività edilizia al Comune;

d)  grafici di progetto;

e)  relazione tecnica riguardante l’iniziativa;

f)  computo metrico estimativo delle spese inerenti il progetto con l’indicazione delle spese già sostenute (indicare il nominativo del fornitore, il numero e data della fattura) e di quelle da sostenere;

g)  dichiarazione del Sindaco attestante l’avvenuta adozione del Piano per l’Artigianato dei Servizi da  parte del Comune o l’avvenuta presentazione alla Regione della domanda di contributo per l’adozione del Piano stesso.

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO

Spazio riservato al Servizio ricevente


ALLEGATO N. 5

- data di spedizione..........................

- data di ricezione ...........................

- protocollo .....................................

- pratica n. ......................................








ALLA REGIONE MARCHE








GIUNTA REGIONALE 








SERVIZIO INDUSTRIA -ARTIGIANATO








Via Tiziano n. 44







60100 = ANCONA =

RACCOMANDATA A.R.

OGGETTO:
Richiesta di contributo per gli interventi previsti dall’art. 32, comma 3, lettera c), della L.R. n.33 del 20.05.1997 modificata dalla L.R. 14/2000

 
Consorzio  .................................................................


Al fine della concessione delle agevolazioni indicate in oggetto il/la sottoscritto/a

cognome  ................................................................. nome ....................................................................

 nato a ..................................................... il ........................ residente a ................................................ prov. ..................... Via ................................................................................ nella qualità di presidente del consorzio indicato in oggetto con sede nel comune di ................................................ prov. .......... C.A.P. ...…………..... Via ...……….............................................………...................... n° .……........ 

n° tel. ............................. n° fax ............................. P.IVA ............................... C.F. ………….……...

C H I E D E

di poter usufruire del contributo previsto dall’art. 32, comma 3, lettera c) della L.R. 20 maggio 1997, n. 33 modificata dalla L.R. 14/2000 per la realizzazione dell’intervento di seguito indicato:


promozione, valorizzazione e commercializzazione dei servizi artigiani;


realizzazione centro di pronto intervento a servizio dell’utenza;


acquisto e gestione di attrezzature innovative al servizio di soci del consorzio.

Allega alla presente domanda:

a)  dichiarazione del Presidente del Consorzio dalla quale risulti la partecipazione prevista dall’art. 6 della L. 443/85;

b)  relazione sull’attività consortile;

c)  progetto riferito al programma che si intende attivare con l’indicazione dei costi, la durata, le finalità nonché i risultati attesi. Nel caso di acquisto di attrezzatura allegare preventivi di spesa (il progetto deve essere sottoscritto dal Presidente del Consorzio e da un consulente all’uopo abilitato);

d)  copia della delibera del Consiglio di Amministrazione dalla quale risulti il mandato alla realizzazione del progetto.

.............................................., lì .........................

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96 









IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO

Art. 34

Contributi per azioni di informazione e di animazione economica

1) Soggetti beneficiari

Sono ammesse a contributo:

associazioni di categoria, centri servizi a partecipazione regionale e società private.

2) Progetti e spese ammissibili
Sono ammessi a contributo i progetti concernenti:

a) l’organizzazione e lo svolgimento di seminari e conferenze volti ad informare gli artigiani sui contenuti delle normative che li riguardano e sui relativi benefici;

b) la predisposizione e la stampa di pubblicazioni organiche che illustrino i contenuti delle normative e delle misure di sostegno riguardanti le imprese artigiane;

c)  la realizzazione di programmi informativi mediante utilizzo di spazi radiotelevisivi, di strumenti audiovisivi o di strumenti informatici ;

d)  la realizzazione di collegamenti informativi telematizzati  permanenti, quali reti fra associazioni, Centri servizi, università e pubblica amministrazione, accedibili mediante numero verde. Sono ammesse le spese di installazione ed escluse quelle di funzionamento.

Sono escluse le spese per :

· personale interno;

· formazione del personale da utilizzare;

· hardware;

· affitto sedi esclusi gli affitti per sale utilizzate una tantum per lo svolgimento di convegni e seminari di cui alla lettera a;

· coordinamento di attività;

· spese di carattere strutturale a fecondità ripetuta;

· spese telefoniche;

· pubblicità di carattere esclusivamente istituzionale;

· stampa di pubblicazioni di carattere istituzionale che non contengano prevalentemente informazioni circa le opportunità degli artigiani di accedere ai benefici previsti dalle normative vigenti;

· servizi o beni che non siano stati forniti specificamente ai soggetti beneficiari.

Le spese (data fatturazione) decorrono dal giorno successivo a quello di entrata in vigore del presente Quadro attuativo.
3) Importo del contributo
Il contributo regionale per le azioni di informazione ed animazione può coprire fino al 50% delle spese ritenute ammissibili, non può comunque superare complessivamente per ogni progetto i 100 milioni di lire. Tale contributo è elevato al 70%, nel limite massimo di 120 milioni, per  le azioni sviluppate nelle aree a maggiore disoccupazione e comunque con percentuale di disoccupazione superiore di almeno 2 punti alla media regionale. Tali aree sono individuate annualmente con Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale.
La maggiorazione è prevista per le sole iniziative di cui alla lettera a) del punto 2, effettivamente localizzabili nelle aree sopra descritte.

4) Presentazione dei progetti

Per l’anno 2001 le domande, redatte secondo il modello di cui all’allegato A e sottoscritte dal legale rappresentante ai sensi di quanto previsto dall’art. 3  della legge 127/97 come modificato dall’art. 2 della legge 191/98, vanno presentate al Servizio Artigianato Industria - Via Tiziano 44 entro il 31 marzo 2001. 

Qualora le istanze siano presentate tramite servizio postale la data di presentazione è stabilita dalla data del timbro di spedizione apposto dallo stesso.

Le domande devono essere corredate, a pena di esclusione, della seguente documentazione:

· Relazione descrittiva del progetto completa dell’aspetto economico.

5) Valutazione dei progetti

Alla valutazione delle domande provvede il Servizio Industria e Artigianato, che entro il 30 aprile 2001, con decreto del Dirigente, approva la graduatoria e concede  contributi.

I criteri e le priorità assunti per la predisposizione della graduatoria sono i seguenti:

a) 
numero di artigiani coinvolti;

b) 
strumentazione utilizzata, modalità di svolgimento e organizzazione complessiva delle iniziative:

· insufficiente

 0 punti

· sufficiente

 1 punto

· buono


 2 punti

· ottimo


 3 punti 

c)
esperienza acquisita in iniziative di informazione e di divulgazione e dimostrabile tramite invio di curricula e di specifica documentazione:

· nulla


 0 punti

· sufficiente

 1 punto

· buona


 2 punti

· ottima


 3 punti 

d)
utilizzo dei finanziamenti concessi:

· soggetti che hanno utilizzato i finanziamenti accordati 
rapporto tra la spesa effettivamente sostenuta e il finanziamento ammesso moltiplicato per 2

· soggetti non precedentemente finanziati
1 punto

A parità di punteggio hanno precedenza i progetti con punteggio maggiore relativamente al grado di utilizzo dei finanziamenti precedentemente concessi.

6) Liquidazione dei contributi

I progetti ammessi vanno realizzati entro il 15 luglio 2001; la rendicontazione delle spese va effettuata entro 60 giorni dal termine della realizzazione.

La rendicontazione consiste nell’acquisizione agli atti del Servizio Industria Artigianato della seguente documentazione:

· fatture originali debitamente quietanzate (per l’apposizione del timbro da parte dell’Ufficio) e le relative fotocopie, le quali rimangono conservate agli atti del competente ufficio, accompagnate da apposito prospetto riepilogativo (Allegato 1);

· la quietanza, di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta di contrassegno;

· relazione contenente un’analitica descrizione delle azioni effettuate;

· copia dei materiali prodotti (pubblicazioni organiche, CD-Rom, ecc.) oggetto del contributo regionale.

Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità non saranno prese in considerazione ai fini della liquidazione dei contributi concessi.

Le fatture regolarmente quietanzate possono riportare date fino al termine ultimo previsto per la rendicontazione. 

Il Servizio eroga i contributi entro 60 giorni dalla rendicontazione.

7) Revoca dei contributi

La revoca del contributo è disposta dal dirigente del Servizio Artigianato e Industria nei seguenti casi:

· presentazione o dichiarazione di dati non veritieri;

· mancata presentazione della documentazione finale di spesa;

· documentazione finale di spesa presentata oltre il termine previsto;

· erogazione già avvenuta a valere su altre agevolazioni pubbliche per lo stesso intervento;

· mancato rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti alle PMI regola “De minimis”.

La revoca comporta la restituzione dei benefici eventualmente concessi, maggiorata degli interessi legali.

ALLEGATO (A)
Riservato all’ufficio

data di spedizione ______________________

data di ricezione   ______________________

n° protocollo        ______________________

n° pratica             ______________________

Al Presidente 

Della Giunta Regionale

Servizio Industria Artigianato

Via Tiziano 44

60100 ANCONA 

Raccomandata a.r.

OGGETTO: Domanda di contributo in conto capitale  per gli interventi previsti dall’art. 34 della L.R.  n.33 del 20.05.1997 modificata dalla L.R. n. 14 del 23.02.2000

 Al fine della concessione delle agevolazioni di cui all’oggetto il/la sottoscritto/a:

cognome  ______________________________________  nome  ___________________________

nato a ___________________________il ____/_____/_____residente a ______________________

prov. ________  via _______________________________ codice fiscale ____________________

nella qualità di legale rappresentante della ditta/associazione sotto indicata,

denominazione  ___________________________________________________________________

comune di  ____________________________________  prov. ______________ cap ___________

via _________________________________________  n. _________ C.F.____________________

CHIEDE

di poter usufruire:
· di un contributo del 50% pari ad un importo di L. ____________________ (Euro ___________) 

                                                        su una spesa di L. ____________________ (Euro ___________)

· di un contributo del 70% pari ad un importo di L. ____________________ (Euro ___________)

(per le iniziative effettivamente localizzabili nelle aree individuate con Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale –  punto 3 dell’art.34)

         su una spesa di L. ____________________ (Euro ___________)

Dichiara

-
che a fronte del medesimo progetto oggetto della presente domanda di contributo non sono state erogate agevolazioni su altre leggi regionali, statali o su azioni comunitarie;

-
che i dati e le notizie della presente domanda ed i relativi allegati rispondono a verità ed alle intenzioni del richiedente (L. n° 15/68 come modificata dalla L.127/1997 e dalla L.191/1998) in osservanza alle disposizioni previste.

ALLEGATI ALLA DOMANDA:

· Relazione descrittiva del progetto completa dell’aspetto economico;

· Curricula e/o altra documentazione atta a dimostrare l’esperienza acquisita in iniziative di informazione e divulgazione;

· Altri allegati ___________________________________________


_____________________ lì _____ / _____ / _______ 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96


                                         IL LEGALE RAPPRESENTANTE  

                               _________________________________________

DICHIARA INOLTRE

(solo per le società private)

-
che la ditta è in attività, non è in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione, né ci sono in atto procedimenti o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 19/03/1990, n° 55 e successive modificazioni ed integrazioni sia per la  ditta che per gli amministratori;

-
di rispettare la “Disciplina comunitaria degli aiuti di Stato alle PMI” 96/C 213/04 del 23 luglio 1996 (definizione di piccola e media impresa). 


Dichiara inoltre di essere a conoscenza che tale contributo è cumulabile con ogni altra forma di aiuti “De minimis” ricevuti a qualsiasi titolo  (importo massimo di £ 193.627.000 in tre anni); 

- s’impegna, qualora avesse altre domande di contributo in corso di istruttoria, a comunicare l’eventuale erogazione dei relativi contributi nonché a comunicare l’entità dei contributi eventualmente ricevuti nel triennio precedente la presentazione della presente domanda (indicare gli importi, le date e i riferimenti normativi).
S’impegna a comunicare alla Regione eventuali variazioni societarie, di sede, deliberazioni di liquidazione volontaria o coatta dell’impresa ed ogni altro elemento di interesse della Regione stessa.

_____________________ lì _____ / _____ / _______ 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96


                                         IL LEGALE RAPPRESENTANTE 1 

                               _________________________________________
ALLEGATO 1

PROSPETTO RIEPILOGATIVO relativo all'art.34 della L.R. 33/1997 modificata dalla L.R. 14/2000






















 DESCRIZIONE AZIONE
SPESA
SPESA SOSTENUTA





AMMESSA







N° e data Fattura
Fornitore
Descrizione
 Importo netto *






(Iva esclusa)














































































TOTALE  Lire



TOTALE  Lire









TOTALE Euro



TOTALE Euro









* Indicare l'importo dei soli costi per i quali si chiede il contributo













ART.46

Contributi alle imprese artigiane ed alle piccole e medie imprese per la tutela della salute e della sicurezza degli ambienti di lavoro, la prevenzione e riduzione dell’impatto ambientale

1. SOGGETTI BENEFICIARI

I soggetti beneficiari sono le PMI identificate dalle lettere C, D, E, F, G, I e K della classificazione delle attività economiche ISTAT 1991 (le esatte elencazioni delle attività ammesse sono riportate nell’allegato 5) corrispondenti alla definizione della “disciplina comunitaria degli aiuti di stato alle piccole e medie imprese” n° 96 /c 213/04 del 27/7/ 1996 (Allegato 1). Sono esclusi i consorzi.

Sono escluse le imprese operanti nei seguenti settori e comparti (allegato 2):
· produzioni siderurgiche di cui all. 1 del trattato CECA (NACE 221);

· costruzioni e riparazioni  navali (NACE 361.1, 361.2);

· produzione di fibre artificiali (NACE 260);

· industrie automobilistiche (NACE 351);

· industrie della trasformazione dei prodotti agricoli.

Alla data di presentazione della domanda le imprese che effettuano investimenti ambientali (interventi di cui alle lettere a), b), c), d), f), l) devono risultare, a pena di esclusione, in regola con le norme obbligatorie nazionali o comunitarie vigenti in materia di tutela e salvaguardia dell’ambiente.

2. INTERVENTI AMMISSIBILI

Gli interventi da finanziare riguardano le seguenti azioni:

a) 
introduzione di tecnologie pulite tramite componenti, attrezzature o sistemi volti alla riduzione della quantità e/o pericolosità dei rifiuti e/o delle emissioni e/o degli effluenti prodotti;

b) 
adozione di impianti di riciclo o riuso di acque reflue provenienti dal ciclo produttivo; 

c) 
iniziative volte al recupero e al riutilizzo dei propri scarti di lavorazione ai fini produttivi e/o energetici;

d) 
interventi volti a ridurre le emissioni in atmosfera, sia attraverso l’installazione di componenti, impianti o sistemi che producono effetti sia all’interno che all’esterno del ciclo  produttivo (quali ad esempio, filtri a manica, a tasca, tessuto, post combustori catalitici o termici, filtri a carboni attivi, sistemi di abbattimento a umido o misti, sistemi ad assorbimento e catalizzatori per polveri, ecc.);

e) 
interventi sul ciclo produttivo e/o sui singoli beni strumentali per ridurre l’inquinamento acustico, sia all’interno dell’insediamento produttivo, che all’esterno (quali, ad esempio, barriere antirumore, interventi di insonorizzazione delle singole macchine operative nell’ambito dello stabilimento, ecc.);  

f)  
realizzazione di impianti di autosmaltimento nei luoghi stessi di produzione;

g) 
interventi rilevanti sul ciclo produttivo per la sicurezza e salute nei luoghi di lavoro (limitatamente ad impianti di aspirazione, impianti antincendio, adeguamento degli impianti elettrici);
h) 
introduzione di macchinari e/o impianti volti a ridurre, in misura consistente, il fabbisogno energetico;

 i-m) 
rinnovo o acquisizione di macchinari, attrezzature e sistemi tecnologici per attività produttive nel settore del recupero e riciclaggio degli scarti di lavorazione (anche nel settore dei macinati edili), degli scarti derivanti dalla raccolta differenziata e degli imballaggi al fine della realizzazione di materie prime o secondarie utilizzabili nel ciclo produttivo (e/o nella realizzazione di opere pubbliche). Relativamente a tale categoria sono ammissibili anche le spese inerenti opere ed impianti fissi fino ad un massimo del 20% dell’investimento complessivo comprese quelle relative all’acquisto di aree che, comunque, non possono superare il 10% dell’investimento complessivo;

l)  
bonifica delle strutture contenenti amianto e/o altri materiali inquinanti.

N.B.: Le domande relative agli interventi di cui alla lettera h) vanno presentate a valere sui regolamenti applicativi della normativa in materia di energia.

Ai sensi della disciplina comunitaria sugli aiuti all’ambiente (GUCE C 72/03 del 10.03.94) sono autorizzati gli aiuti agli investimenti destinati a ridurre o ad eliminare l’inquinamento e le nocività ambientali ovvero ad adeguare i metodi di produzione ai fini della salvaguardia dell’ambiente. Si precisa che nessun aiuto può di norma, essere concesso agli investimenti necessari per conformare i nuovi impianti a norme obbligatorie. 

I costi ammissibili devono limitarsi strettamente ai costi di investimento aggiuntivi necessari per conseguire gli obiettivi di protezione ambientale. Sono esclusi i costi degli investimenti di carattere generale non ascrivibili alla tutela dell’ambiente. Pertanto, quando vengono costruiti nuovi impianti o vengono sostituiti quelli esistenti non saranno ritenute ammissibili le spese di investimento sostenute unicamente per creare o sostituire la capacità produttiva senza migliorarne la compatibilità ambientale.

 Analogamente, laddove gli investimenti incrementino la capacità produttiva degli impianti esistenti e ne migliorino la compatibilità ambientale, i costi saranno considerati ammissibili  in proporzione alla capacità iniziale dell’impianto. Per gli interventi di cui alle lettere i) ed m) questa disposizione non si applica.

Qualora l’intervento comporti l’adeguamento a nuove norme obbligatorie o ad altri nuovi obblighi giuridici, i cui termini di adeguamento non siano scaduti, l’aiuto può essere concesso solo per impianti esistenti da almeno due anni al momento dell’entrata in vigore delle nuove norme o dei nuovi obblighi.

Le imprese che invece di adattare semplicemente gli impianti installati da più di due anni decidano di sostituirli con impianti nuovi che rispondano alle nuove norme, possono beneficiare di aiuti per la quota di investimenti corrispondente ai costi di adattamento dei vecchi impianti.

Qualora coesistano più disposizioni obbligatorie di salvaguardia ambientale (nazionali, regionali o comunitarie) deve farsi riferimento alla disposizione più rigorosa.

3. MISURA DEL CONTRIBUTO 

I contributi per la realizzazione degli interventi di cui alle lettere a), b), c), d), f) ed l) sono concessi nella misura del 30% della spesa ammissibile fino ad un massimo di lire 70 milioni .

Per gli interventi di cui alle lettere e); g); i) e m) la misura del contributo è del 20% della spesa ammissibile per le aziende artigiane e per le piccole aziende e del 15% per le medie imprese, fino ad un massimo di lire 30 milioni.

Alle imprese che hanno la sede dello stabilimento localizzata nelle zone ricomprese nel nuovo Obiettivo 2 dei fondi comunitari viene accordato un punteggio aggiuntivo di 5 punti.

Per l’annualità 2001 le risorse disponibili verranno assegnate in ragione del 40% per le imprese artigiane e del 60% per le piccole e medie imprese industriali.

Il limite minimo di investimento,  per le piccole imprese e le imprese artigiane è di lire 40.000.000 (euro 20.658,28), per le medie imprese è di lire 100.000.000 (euro 51.645,69). La distinzione tra piccole imprese e medie imprese è quella fissata nell’allegato 1.
Gli investimenti per i quali è concesso il contributo devono essere corrispondenti a quelli previsti nella domanda di contributo.

Gli impianti, i macchinari e le attrezzature non possono essere distolti dall’uso previsto né alienati per un periodo di almeno cinque anni salvo che per miglioramento tecnologico.

Il contributo pubblico erogato non è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche concesse per lo stesso investimento.

4. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda di ammissione ai contributi redatta, secondo il modello di cui all’allegato A deve essere sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 della L. 127/1997 così come modificato dall’art. 2 della L. 191/1998 e deve essere trasmessa esclusivamente tramite raccomandata A.R. alla Giunta Regione Marche - Servizio Artigianato - Industria. L.R. 33/97 art. 46 - Via Tiziano, 44 60125 Ancona entro il 30.04.2001 (fa fede il timbro postale).

Qualora l’istanza sia presentata tramite servizio postale, la data di presentazione è stabilita dalla  data del  timbro di spedizione  apposto dallo stesso.

La Regione si riserva comunque di richiedere ogni documento o chiarimento ritenuto necessario ai fini istruttori. In tal caso la documentazione richiesta deve essere trasmessa entro il termine di 15 gg. dal ricevimento della nota in questione. Il mancato invio della suddetta documentazione integrativa comporterà l’automatica esclusione dalla graduatoria della ditta inadempiente.

È ammessa un’unica domanda di contributo per ogni impresa, anche comprensiva di più interventi progettuali.

Le domande prive di relazione tecnica - economica (allegato A.2) non verranno prese in considerazione. 

La domanda deve essere corredata dai seguenti allegati:

· A.1 - Notizie sull’impresa richiedente;

· A.2 - Relazione tecnico-economica ;

· preventivi per l’acquisto di macchinari, di attrezzature ed impianti o in alternativa, per investimenti già effettuati, le fotocopie delle fatture.
5. SPESE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO

Le spese ammissibili a finanziamento al netto IVA sono relative a:

A) Spese tecniche per progettazione e direzione lavori per un massimo del 7% dell’investimento;

B) acquisto macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica;

C) opere edili e di allacciamento;

D) impianti nuovi di fabbrica;

E) opere ed impianti fissi fino ad un massimo del 20% dell’investimento complessivo e solo per interventi di cui alle lettere i) ed m);

F) acquisto di aree fino ad un massimo del 10% dell’investimento complessivo e solo per interventi di cui alle lettere i) ed m).

Per i beni di importazione il costo è determinato sulla base del tasso di cambio della valuta alla data di fatturazione.

I macchinari, le attrezzature e gli impianti oggetto del contributo devono essere:

· quelli col miglior rapporto qualità /prezzo;

· di nuova fabbricazione;

· installati in insediamenti produttivi ove opera l’impresa richiedente e non saranno ceduti, alienati o distratti per un periodo di 5 anni.

Sono ammesse a finanziamento le spese per impianti ed attrezzature successive al 30.04.2000. Gli investimenti devono essere realizzati entro un anno dalla data di comunicazione dell’ammissione ai benefici.

Gli investimenti si intendono realizzati  secondo le modalità ed entro i limiti indicati dal presente bando di accesso, ove risulti che:

a) i beni siano stati consegnati;

b) le opere siano state realizzate;

c)  le spese siano state fatturate ed interamente quietanzate entro la data di rendicontazione; 

d)  siano stati raggiunti gli obiettivi indicati;

e)  nel caso di investimenti realizzati in leasing:

· I contratti di leasing che beneficiano dell’intervento devono includere una clausola di riscatto oppure prevedere un periodo di leasing che corrisponde alla vita utile del bene che è oggetto del contratto.

· I canoni pagati dall’utilizzatore al concedente (alla società di leasing), giustificati da una fattura quietanzata o da un documento contabile avente forza probante equivalente, costituiscono la spesa ammissibile al finanziamento. Il contributo è versato all’utilizzatore sulla base dei canoni effettivamente pagati o in unica soluzione sulla base dell’importo attualizzato dei canoni corrispondenti al periodo di sovvenzionalità, se tale importo attualizzato corrisponde a “spese effettivamente sostenute” dal beneficiario finale all’inizio dell’operazione.

· Se la durata totale del contratto di leasing supera la durata dell’intervento, sono sovvenzionabili soltanto i canoni pagati dall’utilizzatore fino alla data di chiusura dell’intervento (data limite per la contabilizzazione dei pagamenti). Tale condizione scaturisce dal fatto che sono ammissibili al finanziamento soltanto i costi reali e effettivamente sostenuti mentre le spese da sostenere in futuro (cioè i canoni futuri) non sono sovvenzionabili. Al fine di arrivare ad una migliore corrispondenza tra la durata del contratto di leasing e il periodo dell’intervento, il prezzo iniziale del bene potrebbe essere ridotto all’inizio del periodo mediante un pagamento ammissibile al finanziamento.

· L’importo massimo ammissibile al finanziamento non deve superare il valore commerciale netto del bene dato in leasing. Tale limite viene fissato al fine di escludere il finanziamento di spese non sovvenzionabili relative al contratto di leasing (tasse, interessi, spese di rifinanziamento, spese amministrative della società di leasing, spese di assicurazione, ecc.). Pertanto nel contratto deve essere prevista la scomposizione del canone in due parti: da un lato l’importo corrispondente all’acquisto netto, dall’altro le spese dell’operazione, sopra menzionate.

Se l’investimento è in leasing indicare la spesa che si prevede di sostenere per il pagamento dei canoni e di poter giustificare entro il termine per la presentazione della documentazione giustificativa di spesa. L’importo indicato deve essere al netto degli oneri accessori (tasse, interessi, spese di rifinanziamento, spese amministrative della società di leasing, spese di assicurazioni).

Sono escluse dalle agevolazioni le seguenti spese:

a)  relative ad investimenti non direttamente funzionali al programma agevolabile ;

b)  destinate ad interventi di manutenzione ordinaria;

c)  relative ad investimenti realizzati mediante commesse interne o oggetto di autofatturazione;

d)  relative ad imposte, spese notarili, interessi passivi, oneri accessori, trasporto e imballaggio;

e)  destinate all’acquisizione di macchinari usati o installati presso aziende diverse da quella richiedente;

f)  acquisto di mezzi mobili autorizzati alla circolazione esterna.

6. VALUTAZIONE DEI PROGETTI

Il Servizio Artigianato Industria, eventualmente assistito da esperti delle ARPAM, esamina le domande sotto il profilo dell’ammissibilità formale e dal punto di vista tecnico ed economico seguendo i criteri di valutazione di seguito indicati rispettando la ripartizione delle risorse indicate al punto 3. 

Il Servizio, entro 150 giorni successivi alla scadenza di presentazione delle domande, predispone le graduatorie di merito dei progetti ammessi quantificando anche le spese da ammettere al finanziamento.

Il Dirigente del Servizio Industria Artigianato, con proprio decreto approva le graduatorie ed ammette al finanziamento la spesa per ogni singolo progetto.
I contributi saranno concessi, fino alla concorrenza delle somme disponibili, alle imprese utilmente collocate nelle relative graduatorie predisposte sulla base dei criteri e priorità indicate nell’allegato 3.

7. LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI

Ad avvenuta esecutività del decreto del Dirigente del Servizio, di concessione dei benefici, il Sevizio Industria ed Artigianato provvede a darne formale comunicazione ai soggetti interessati.

La rendicontazione delle spese deve essere effettuata entro e non oltre il 60° giorno successivo alla data di scadenza dell’intervento. 

Potranno essere concesse proroghe al termine sopra stabilito, fino ad un massimo di trenta giorni sulla base di specifiche e motivate richieste da parte degli interessati, da inoltrarsi prima della scadenza del termine e nelle quali le ditte dimostrino che il termine non potrà essere rispettato per cause sopraggiunte ed estranee alla loro volontà. 

Gli investimenti devono essere realizzati entro un anno dalla data di comunicazione dell’ammissione ai benefici.

All’atto della liquidazione del contributo la ditta non deve essere soggetta a concordato preventivo, a fallimento o liquidazione.

La liquidazione del contributo è subordinata all’acquisizione, agli atti del predetto Servizio, della seguente documentazione in originale o in copia conforme all’originale:

a)  certificato di iscrizione al registro delle imprese della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura attestante l’assenza di procedure concorsuali;

b)  dichiarazione rilasciata dall’E.B.A.M., attestante il regolare adempimento degli obblighi relativi al versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali se previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di appartenenza (solo per le imprese artigiane);

c)  coordinate bancarie del conto corrente sul quale accreditare il contributo;

d)  dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, sottoscritta ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 della L. 127/1997 così come modificato dall’art. 2 della L. 191/1998 da:

· legale rappresentante  (o responsabile tecnico) di società di consulenza con competenza specifica nel settore e  con almeno tre anni di attività;

· professionisti iscritti ad un ordine, collegio o albo professionale con competenza specifica nel settore.

In tale dichiarazione devono essere indicati:

· l’inizio e la fine dei lavori, la tipologia, il costo degli investimenti, la realizzazione dell’impianto conformemente al progetto approvato, i risultati raggiunti a seguito dell’intervento effettuato e, nel caso di investimenti ambientali, precisare per ogni intervento effettuato quale dei seguenti obiettivi è stato raggiunto:

· il miglioramento ambientale raggiunto in assenza di norme ambientali;

· l’adeguamento a nuove norme ambientali i cui termini di legge non siano scaduti;

· il miglioramento ambientale raggiunto con l’osservanza di criteri più rigorosi di quelli previsti dalle norme ambientali vigenti;

e)  fatture originali (per l’apposizione del timbro da parte dell’Ufficio) e relative fotocopie, le quali rimangono conservate agli atti del competente Ufficio, accompagnate dai quadri riepilogativi (Allegato 4). 


La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore, in una ricevuta bancaria o in una ricevuta di contrassegno.


Le fatture il cui pagamento non risulti dimostrato con una delle precedenti modalità  non sono prese in considerazione ai fini della liquidazione dei benefici concessi.


In alternativa a quanto indicato al punto e) può essere presentata una perizia giurata, a firma di un professionista all’uopo abilitato attestante:

· la presa visione delle fatture delle quali viene redatto l’elenco con le indicazioni dei beni che ne formano l’oggetto e con la specificazione che i beni stessi sono nuovi e sono in possesso dell’impresa;

· la presa visione delle quietanze relative alle fatture e la conformità di tali quietanze ad una delle modalità indicate al precedente punto e la verifica delle stesse quietanze attraverso l’esame dei libri contabili. 

· la perizia giurata rimane acquisita agli atti dell’Ufficio, al momento della sua presentazione, viene accompagnata dagli originali delle fatture.

Le economie di spesa derivanti da revoche/rinunce possono essere usate per erogare contributi relativi a progetti per i quali inizialmente non si avevano risorse sufficienti.
8. VARIAZIONI

Lo svolgimento delle attività e degli investimenti deve essere conforme al progetto originario ammesso ai benefici di legge. In caso di motivate e documentate variazioni al progetto, queste devono essere presentate, in via preventiva, alla Regione Marche. 

E’ ammesso uno scostamento fino ad un massimo del  20% del valore degli investimenti ammessi a contributo.

E’ ammesso uno scostamento fino ad un massimo del  20% del punteggio totale attribuito agli investimenti ammessi a contributo.

Il Servizio Artigianato Industria esamina la proposta di variazione e la valuta positivamente solo nel caso in cui:

· lo svolgimento del progetto d’investimento non risulti compromesso;

· persistano le condizioni relative al conseguimento degli obiettivi previsti dal bando;

· le variazioni richieste non comportino una alterazione del valore degli investimenti e del punteggio in misura maggiore a quelle sopra indicate.

La proposta di variazione dopo la valutazione del gruppo di lavoro, può essere ammessa con Decreto del Dirigente del Servizio Industria e Artigianato.

9. REVOCHE

La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettivo svolgimento del progetto di investimento disponendo la revoca dei benefici nei seguenti casi:

· presentazione o dichiarazioni di dati non veritieri;

· mancata ultimazione del progetto entro i termini stabiliti;

· mancata presentazione della documentazione finale di spesa;

· documentazione finale di spesa presentata oltre il termine di 60 gg.;

· progetto realizzato in maniera difforme da quanto originariamente preventivato senza la preventiva autorizzazione da parte del Servizio;

· mancato rispetto delle disposizioni previste;

· erogazione già avvenuta a valere su altre agevolazioni pubbliche per lo stesso intervento;

· mancata presentazione della dichiarazione rilasciata dall’E.B.A.M. (solo per le imprese artigiane).

La revoca comporta la restituzione dei benefici eventualmente concessi, maggiorata degli interessi legali.

10. INFORMAZIONI RELATIVE AL PROCEDIMENTO L. 241/90

L’avvio del procedimento avviene il giorno successivo al termine di presentazione delle domande.

La durata del procedimento è determinata dalle seguenti fasi:

· istruttoria formale di ammissibilità e valutazione entro 150 gg. dal termine di scadenza di presentazione delle domande;

· decreto di concessione dei benefici entro 45 gg. dal termine della valutazione; 

· liquidazione dei contributi entro 60 gg. dalla data di presentazione della rendicontazione.

Responsabile del procedimento: un funzionario del Servizio Artigianato Industria.

Riservato all’ufficio

data di spedizione ______________________

data di ricezione   ______________________

n° protocollo        ______________________

n° pratica             ______________________





ALLEGATO (A) 

raccomandata a.r.                                                 Al Presidente 

Della Giunta Regionale

Servizio Industria Artigianato

Via Tiziano 44

60100 ANCONA 

OGGETTO: 
Domanda di contributo in conto capitale ai sensi dell’art46 della L.R. 20.05.97 n° 33 modificata dalla L.R. n° 14 del 23/02/2000

 Al fine della concessione delle agevolazioni di cui all’oggetto il/la sottoscritto/a:

cognome  ______________________________________  nome  ___________________________

nato a ___________________________il ____/_____/_____residente a ______________________

prov. ________  via _______________________________ codice fiscale _____________________

nella qualità di legale rappresentante della ditta sottoindicata,

denominazione  ___________________________________________________________________

comune di  _____________________________________ prov. ______________ cap ___________

via ________________________________________________________________n. ___________

P.IVA _________________________ C.F. ______________________

chiede

di poter usufruire:

( di un contributo del 30 % per un importo di

su un spesa di 
L. __________________

L. __________________
(Euro __________)

(Euro __________)

( di un contributo del 20 % per un importo di
su un spesa di 
L. __________________

L. __________________ 
(Euro __________)

(Euro __________)

( di un contributo del 15 % per un importo di
su un spesa di 
L. __________________

L. __________________ 
(Euro __________)

(Euro __________)

Se l’investimento è in leasing indicare la spesa che si prevede di sostenere per il pagamento dei canoni e di poter giustificare entro il termine per la presentazione della documentazione giustificativa di spesa. L’importo indicato deve essere al netto degli oneri accessori (tasse, interessi, spese di rifinanziamento, spese amministrative della società di leasing, spese di assicurazioni).

Dichiara

· che la ditta è in attività; non è in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione, né ci sono in atto procedimenti o provvedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 19/03/1990, n° 55 e successive modificazioni ed integrazioni sia per la ditta che per gli amministratori;

· che alla data di presentazione della domanda l’impresa risulta in regola con le norme obbligatorie vigenti in materia di tutela e salvaguardia dell’ambiente (obbligatorio solo per le imprese che effettuano investimenti ambientali);

· che a fronte dei medesimi investimenti oggetto della presente domanda di contributo non sono state erogate agevolazioni a valere su altre leggi regionali, statali o su azioni comunitarie cofinanziate;

· che gli investimenti per i quali viene richiesta la concessione del contributo hanno avuto/avranno inizio in data ______________ ;

· che i macchinari e  le attrezzature oggetto del contributo sono: 

· di nuova fabbricazione;

· installati in insediamenti produttivi ove opera l’impresa richiedente e non saranno ceduti, alienati o distratti per un periodo di 5 anni;

· conformi alle tipologie indicate nella relazione tecnico-economica allegata alla presente;

· che i dati e le notizie della presente domanda ed i relativi allegati rispondono a verità ed alle intenzioni del richiedente (L. n° 15/68 come modificata dalla L. 127/1997 e dalla L. 191/1998) in osservanza delle disposizioni previste;

· di applicare nei confronti dei lavoratori propri dipendenti trattamenti non inferiori a quelli risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro sottoscritto dalle organizzazioni sindacali più rappresentative nella categoria di appartenenza, ivi compreso il versamento ai fondi istituiti dagli accordi interconfederali, se contrattualmente previsto.

· Dichiara inoltre di essere a conoscenza che tale contributo è cumulabile con ogni altra forma di aiuti “De minimis” ricevuti a qualsiasi titolo (importo massimo di lire 193.627.000 in tre anni); 

· s’impegna, qualora avesse altre domande di contributo in corso di istruttoria, a comunicare l’eventuale concessione dei relativi contributi;

· s’impegna inoltre a comunicare l’entità dei contributi eventualmente ricevuti nel triennio precedente la presentazione della presente domanda.

· s’impegna a comunicare alla Regione eventuali variazioni societarie, di sede, deliberazioni di liquidazione volontaria o coatta dell’impresa ed ogni altro elemento di interesse della Regione stessa.

Invia unitamente alla presente i seguenti allegati che formano parte integrante e sostanziale della domanda,  compilati obbligatoriamente in ogni loro parte:

· A.1 - Notizie sull’impresa richiedente;

· A.2 - Relazione tecnico-economica;

· preventivi per l’acquisto di macchinari, di attrezzature ed impianti o in alternativa, per investimenti già effettuati, le fotocopie delle fatture.
_____________________ lì _____ / _____ / ______ 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della L.675/96



____________________________________________








       (FIRMA  DEL LEGALE RAPPRESENTANTE) (1)
(1) Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità (carta d’identità o passaporto), ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art. 3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)

ALLEGATO [A.1]

NOTIZIE SULL’IMPRESA RICHIEDENTE

1)  ragione sociale  ______________________________________________________________________________

partita I.V.A.  _________________________________  codice fiscale  _________________________________

2) natura giuridica _________________________________________________data costituzione  _______________

3) attività svolta _________________________________________________________________________________

4) iscrizione al registro della CC.I.AA. di _____________________________ data _______________ n° _________

5) iscrizione all’albo delle imprese artigiane di _________________________ data _______________ n° _________

6) iscrizione INPS di ____________________________________________  data_______________  n° ___________

settore di appartenenza ____________________________________ codice attività ISTAT ____________________

7) sede legale della ditta

comune di _________________________________________________ prov._____________ cap. _______________

via ______________________________________________________________________ n° civico ______________

telefono____________________ telefax ____________________ e-mail ____________________________________

8) sede dello stabilimento interessato dagli investimenti:

comune di  ________________________________________________ prov._____________ cap. ________________

via ______________________________________________________________________ n° civico ______________

telefono____________________ telefax ____________________ e-mail ____________________________________

9)  ripartizione del personale relativo all’ultimo esercizio contabile chiuso:

  199_


· dirigenti


n°
_____________



· impiegati


n°
_____________



· operai


n°
_____________




· Totale 


n°
_____________




10) principali dati di bilancio relativi all’ultimo esercizio approvato (in migliaia di lire):

199_


· fatturato annuo

£.
_____________



· fatturato export

£.
_____________



· totale di bilancio annuo
£.
_____________



11) elenco delle società cui l’impresa fa parte (controlla o è controllata)  per più di ¼ del capitale sociale:

1.  denominazione ________________________________________ natura giuridica __________________________

sede città  ___________________________________________________________________________________

via e numero civico ____________________________________________________________________________

quota di partecipazione _____________________________ numero dipendenti  ___________________________

totale di bilancio annuo _________________________________ fatturato annuo  __________________________

2.  denominazione ________________________________________ natura giuridica __________________________

sede città ____________________________________________________________________________________

via e numero civico ____________________________________________________________________________

quota di partecipazione _____________________________ numero dipendenti ____________________________

totale di bilancio annuo _________________________________ fatturato annuo  __________________________

3.  denominazione ________________________________________ natura giuridica __________________________

sede città ____________________________________________________________________________________

via e numero civico ____________________________________________________________________________

quota di partecipazione _____________________________ numero dipendenti ____________________________

totale di bilancio annuo _________________________________ fatturato annuo  __________________________

data ______ / ______/ _________



Il legale rappresentante









________________________________

ALLEGATO [A.2]

RELAZIONE TECNICO ECONOMICA 

1) Cenni storici e breve descrizione dell’attività aziendale:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2) oggetto dell’intervento 

(indicare il tipo di  intervento:  a); b); c); d); e); f); g); i); l) m) come da regolamento)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

· per ogni intervento(solo per investimenti ambientali):

1)  specificare se l’intervento comporta l’osservanza di criteri più rigorosi di quelli previsti dalle norme ambientali vigenti;

2)  specificare se l’intervento comporta il miglioramento ambientale in caso di assenza di norme ambientali specifiche;

3)  specificare se l’intervento comporta l’adeguamento a nuove norme in materia di protezione ambientale (se si, indicare quali sono i riferimenti normativi e i termini di adeguamento). Indicare inoltre se l’impianto su cui si interviene è preesistente da almeno due anni alla normativa indicata;

4)  specificare se l’intervento si realizza mediante la sostituzione dell’impianto o l’adeguamento dello stesso. Nel caso in cui l’intervento preveda la sostituzione dell’impianto, riportare sia il costo del nuovo, sia il prevedibile costo di adeguamento del vecchio impianto ai nuovi standard;
5)  ad esclusione degli interventi di cui alle lettere i) ed m) indicare se la capacità produttiva dell’azienda viene incrementata dall’intervento
(se si, indicare la misura in termini percentuali ).
3)  fasi dell’intervento

(indicare in ordine cronologico, le azioni che si andranno a svolgere, le singole voci di spesa previste, le finalità d’uso:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4) evidenziare separatamente i costi di investimento, che comportano  il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento ambientale all’interno dell’azienda o all’esterno della stessa:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

5) localizzazione dell’intervento:

(indicare la sede dello stabilimento interessato agli investimenti)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6) risultati da conseguire  o conseguiti in relazione alle tipologie di intervento secondo le modalità descritte nell’allegato “criteri e priorità” del presente regolamento, rispetto alla situazione esistente all’inizio del progetto:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

7) costo globale del progetto lire ____________________________________________________
8) elenco delle spese relative a:_____________________________________________________

             (compilare un elenco per ogni tipo di intervento) 

a)  Spese tecniche per progettazione e direzione lavori per un massimo

del 7% dell’investimento

n. ____ x gg ________ x costo /giorno ________________________

Spesa Totale   L . _________________          spesa max 7%  
L. _________________

b)  Spese per acquisto di macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica  
L. __________________

c)  Opere edili e di allacciamento





L. ___________________

d)  Impianti nuovi di fabbrica 





L. __________________

e)  Opere ed impianti fissi fino ad un max del 20% dell’investimento

 complessivo e solo per interventi di cui alle lettere i) e m).

L. __________________

f)  Acquisto aree fino ad un max del 10% dell’investimento 

complessivo e solo per interventi di cui alle lettere i) e m).                    L. ___________________


TOTALE  INVESTIMENTO
L. ___________________



 (Euro _______________)

    società di consulenza con competenze specifiche nel settore e con almeno tre anni di attività 

Descrizione e ragione sociale  __________________________________________________________

Sede ________________________________________________  C.F.  ________________________

P.IVA  _______________________ Responsabile tecnico (specificare  nel caso in cui abbiano collaborato più professionisti in base alle specifiche competenze): 

__________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Si allegano copia dell’ultimo bilancio e curriculum.


Professionista iscritto a un ordine, collegio o albo professionale con competenze specifiche nel settore  (specificare  nel caso in cui abbiano collaborato più professionisti in base alle specifiche competenze)

Nome ___________________________ Cognome _________________________________________

Sede ________________________________________________  C.F.  ________________________

P.IVA  _______________________ 

Iscrizione albo, ordine, collegio  ______________________  di ________________ N° ____________

Si allega curriculum.

Data ____ / _____ / _________







____________________________             Firma 

 (Società o professionista)
ALLEGATO  (1)

DEFINIZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

ADOTTATA DALLA COMMISSIONE UE

 (COMUNICAZIONE N° 96/C  213/04 del 27/07/96)

Ai fini della presente disciplina, le “PMI” sono definite conformemente alla raccomandazione concernente la definizione delle PMI adottata dalla Commissione il 3 aprile 1996. Secondo la definizione attualmente in vigore, i cui massimali relativi al fatturato e al totale dello stato patrimoniale possono essere sottoposti a revisione ogni quattro anni in base all’articolo 2 dell’allegato della raccomandazione, le PMI sono imprese:

- aventi meno di 250 dipendenti (*), e

-
aventi: o un fatturato annuo (**) non superiore a 40 milioni di ECU, o un totale di bilancio annuo non superiore a 27 milioni di ECU,

-
e in possesso del requisito di indipendenza quale definito in appresso.

Ove sia necessario distinguere tra una piccola e una media impresa, la “piccola” è definita come un’impresa:

-
avente meno di 50 dipendenti, e

-
avente: o un fatturato annuo non superiore a 7 milioni di ECU, o un totale di bilancio annuo non superiore a 5 milioni di ECU,

-
e in possesso del requisito dell’indipendenza quale definito in appresso.

Sono considerate imprese indipendenti quelle il cui capitale o i cui diritti di voto non sono detenuti per il 25% o più da una sola impresa oppure, congiuntamente da più imprese non conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa, secondo il caso. Questa soglia può essere superata nelle due fattispecie seguenti:

-
se l’impresa è detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo individuale o congiunto, sull’impresa;

-
se il capitale è disperso in modo tale che sia impossibile, determinare da chi è detenuto e se l’impresa dichiara di poter legittimamente presumere che non è detenuto per il 25% o più da una sola impresa, oppure, congiuntamente, da più imprese non conformi alle definizioni di PMI o di piccola impresa, secondo il caso.

I tre requisiti (numero massimo di dipendenti, fatturato o stato patrimoniale, indipendenza), sono  cumulativi,  nel senso  che tutti  e  tre devono sussistere.  Il  requisito  dell’indipendenza, 

secondo il quale il 25% o più del capitale della PMI non può essere detenuto da una grande impresa, è derivato dalla prassi seguita in molti Stati membri, dove tale quota è considerata come la soglia che può dar luogo al controllo. Per selezionare unicamente le imprese che effettivamente costituiscono delle PMI indipendenti, occorre eliminare le costruzioni giuridiche di PMI che formano un gruppo economico la cui potenza supera quella di una PMI. Ai fini del calcolo del numero massimo di dipendenti e della soglia finanziaria, è quindi necessario sommare i dati dell’impresa beneficiaria e di tutte le imprese di cui essa detenga direttamente o indirettamente il 25% o più del capitale o dei diritti di voto.

________________________________________

(*) 
Il numero dei dipendenti occupati è calcolato in unità di lavoro-anno (ULA) ed è pari al numero di dipendenti a tempo pieno durante un anno, conteggiando il lavoro a tempo parziale o il lavoro stagionale come frazioni di ULA. L’anno da prendere in considerazione è quello dell’ultimo esercizio contabile chiuso.

(**)
Per fatturato s’intende ai sensi dell’articolo 28 della quarta direttiva 78/660/CEE del Consiglio relativa ai conti annuali di taluni tipi di società (GU n. L 222 del 14/08/1978, pag.11), modificata da ultimo dalla direttiva 94/8/CE (GU n. L 82 del 25/03/1994, pag.33), l’importo netto del volume d’affari che comprende “gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell’imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse con il volume d’affari”.

ALLEGATO (2)

Settori esclusi ai sensi della normativa comunitaria

A) SIDERURGIA

13.10 
“Estrazione di minerali di ferro”

13.20 
“Estrazione di minerali metallici non ferrosi”

27.10 
“Produzione di ferro, acciaio e di ferroleghe (CECA)”

B) SIDERURGIA

27.22.1 
“Produzione di tubi senza saldatura” (tutta la categoria)

27.22.2 
“Produzione di tubi avvicinati, aggraffati, saldati e simili” (limitatamente ai tubi con diametro superiore a 406,4 mm)

C) CANTIERISTICA NAVALE

35.11.1 
“Cantieri navali per costruzioni metalliche”, limitatamente a 


- costruzione di navi mercantili a scafo metallico per il trasporto di passeggeri e/o merci, di almeno 100 tsl - costruzione di pescherecci a scafo metallico di almeno 100 tsl (solo se destinati all’esportazione)


-
costruzione di draghe o altre navi per lavori in mare a scafo metallico, escluse le piattaforme di trivellazione), di almeno 100 tsl


-
costruzione di rimorchiatori a scafo metallico con potenza inferiore a 365 KW

35.11.3 
“Cantieri di riparazioni navali”


-
la trasformazione delle navi a scafo metallico di cui al precedente 35.11.1, di almeno 1000 tsl, limitatamente all’esecuzione di lavori che comportano una modifica radicale del piano di carico, dello scafo, del sistema di propulsione o delle infrastrutture destinate ad ospitare i passeggeri la riparazione delle navi a scafo metallico di cui al precedente 3.11.1

D) FIBRE SINTETICHE

24.70
“Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali” (tutta la classe)

E) INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA

34.10
“Fabbricazione di autoveicoli”, limitatamente a:


fabbricazione di autovetture destinate al trasporto di persone; fabbricazione di autoveicoli per il trasporto di merci: limitatamente agli autocarri e furgoni; fabbricazione di telai muniti di motori per gli autoveicoli di questa classe fabbricazione di autobus, filobus fabbricazione di motori per autoveicoli

F) INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA

34.20
“Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli; fabbricazione di rimorchi e semirimorchi”


fabbricazione di carrozzerie (comprese le cabine) per autoveicoli

34.30
“Fabbricazione di parti e di accessori per autoveicoli e per loro motori”


fabbricazione di varie parti e accessori per autoveicoli: fabbricazione di freni, cambi di velocità, assi, ruote, ammortizzatori di sospensione, radiatori, silenziatori, tubi di scappamento, frizioni, volanti piantoni e scatole dello sterzo; fabbricazione di parti ed accessori di carrozzerie di autoveicoli: cinture di sicurezza, portiere, paraurti.

G) INDUSTRIE ALIMENTARI E DELLE BEVANDE E DEL TABACCO

15.11.1
“Produzione di carne, non di volatili, e di prodotti della macellazione”, limitatamente a:


-
produzione di carne fresca non di volatili, refrigerata, in carcasse


-
produzione di carne fresca non di volatili, refrigerata, in tagli


-
fusione di grassi commestibili di origine animale


-
lavorazione delle frattaglie; produzione di farine e polveri di carne

15.11.2
“Conservazione di carne, non di volatili, mediante congelamento e surgelazione” (tutta la categoria)

15.12.1
“Produzione di carne di volatili e di prodotti della macellazione”, limitatamente a:


-
macellazione di volatili e di conigli 


-
preparazione di carne di volatili e di conigli


-
produzione di carne di volatili e di conigli, fresca

15.12.2
“Conservazione di carne di volatili e di conigli mediante congelamento e surgelazione” (tutta la categoria)

15.13
“Produzione di prodotti a base di carne” (tutta la classe)

15.20
“Lavorazione e conservazione di pesce e di prodotti a base di pesce” (tutta la classe)

15.3
“Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi” (tutto il gruppo)

15.4
“Fabbricazione di oli e grassi vegetali e animali” (tutto il gruppo)

15.51
“Trattamento igienico, conservazione e trasformazione del latte” (tutta la classe)

15.61.1
“Molitura dei cereali” (tutta la categoria)

15.61.2
“Altre lavorazioni di semi e granaglie”, limitatamente a:


-
lavorazione del riso; produzione di riso semigreggio, lavorato, lucidato, brillato, essiccato o convertito. Produzione di farina di riso 


-
produzione di farina o polvere di legumi da granella secchi, di radici o tuberi o di frutta a guscio


-
fabbricazione di farina miscelata per prodotti di panetteria, pasticceria e biscotteria

15.62
“Fabbricazione di prodotti amidacei” (tutta la classe)

15.7
“Fabbricazione di prodotti per l’alimentazione degli animali” (tutto il gruppo)

15.83
“Fabbricazione di zucchero” (tutta la classe)

15.89.3
“Fabbricazione di altri prodotti alimentari: aceti” limitatamente a:


- fabbricazione di aceto

15.92
“Fabbricazione di alcol etilico di fermentazione” (tutta la classe)

15.93
“Fabbricazione di vino di uve non di produzione propria” (tutta la classe)

15.97
“Fabbricazione di malto” (tutta la classe)

16
“Industria del tabacco” (tutta la divisione)

ALLEGATO (3)

CRITERI E PRIORITA’

FASCIA  A)

Riduzione della pericolosità delle emissioni in atmosfera, degli scarichi idrici e dei rifiuti mediante l’eliminazione o la sostituzione di determinate sostanze con altre di tossicità meno elevata (espresse come L D 50) – intervento a) di cui al punto 2 del quadro attuativo “interventi ammissibili”.

Riduzione quantitativa degli inquinanti nelle emissioni in atmosfera, negli scarichi idrici e nei rifiuti, e riduzione delle emissioni acustiche sia nell’ambiente interno sia in quello esterno – interventi d), e) 

Bonifica delle strutture contenenti amianto – intervento l)

Interventi
Punti

a) – d)
30

e) – l)
 20

FASCIA  B)

Recupero di rifiuti di cui alle lettere i) e m) del bando:

Interventi
Punti

i) – m)
25

FASCIA  C)

Recupero e riutilizzo degli scarti di lavorazione (comprese le acque reflue) ai fini produttivi e/o energetici ed autosmaltimento - interventi b), c), f):

Interventi
Punti

b) – c) –f)
12

FASCIA  D)

Interventi rilevanti sul ciclo produttivo per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori sul luogo di lavoro (limitatamente a: impianti di aspirazione, impianti antincendio, adeguamento degli impianti elettrici – intervento g).

Interventi
Punti

g)
10

Alle imprese che hanno la sede dello stabilimento localizzata nelle zone ricomprese nel nuovo Obiettivo 2 dei fondi comunitari viene accordato un punteggio aggiuntivo di 5 punti.

1 -  Ad ogni intervento viene assegnato il punteggio della migliore fascia di riferimento

2 -  Nel caso di più interventi i punteggi spettanti per le diverse fasce di priorità sono cumulabili tra loro

3 -  In caso di parità verrà data priorità agli interventi con una spesa ammessa a contributo di importo maggiore

4 - In caso di ulteriore parità si dà priorità all’ordine cronologico della data apposta sulla stessa dall’ufficio postale ricevente.

Allegato (4)
Ditta : ________________________________________________________________  Sede : ______________________________



Tipologia dei costi :___________________________________















FATTURE


FORNITORE
DESCRIZIONE 
TOTALE

n°
data
data    pagamento

con riferimento al progetto (1)
NETTO(*)










































































































(*) inserire l'importo dei soli costi per i quali si chiede il contributo

(1) elencare raggruppandole le fatture che fanno parte di un unica attrezzatura 

ALLEGATO (5)

C 
ESTRAZIONE DI MINERALI

CA 
ESTRAZIONE DI MINERALI ENERGETICI

10 
ESTRAZIONE DI CARBON FOSSILE E LIGNITE ESTRAZIONE DI TORBA
10.1
Estrazione ed agglomerazione di carbon fossile

10.2
Estrazione ed agglomerazione di lignite

10.3
Estrazione ed agglomerazione di torba

11
ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE; SERVIZI CONNESSI ALL'ESTRAZIONE DI PETROLIO E Di GAS NATURALE, ESCLUSA' LA PROSPEZIONE

11.1  
Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale (tutto il gruppo)

11.2
Attività dei servizi connessi all'estrazione di petrolio e di gas, esclusa la prospezione

12 
ESTRAZIONE DI MINERALI DI URANIO E  TORIO 

CB
ESTRAZIONE DI MINERALI NON ENERGETICI 

14 
ALTRE INDUSTRIE ESTRATTIVE

14.1
Estrazione di pietra (tutto il gruppo)

14.2
Estrazione di ghiaia, sabbia e argilla (tutto il gruppo)

14.3
Estrazione di minerali per le industrie chimiche e la fabbricazione di concimi(tutto il gruppo)

14.4
Produzione di sale 

14.5
Estrazione dì altri minerali e prodotti di cava n.c.a. (tutto il gruppo)

D 
ATTIVITA’ MANIFATTURIERE

DA
INDUSTRIE ALIMENTARE, DELLE BEVANDE E DEL TABACCO

15
INDUSTRIE ALIMENTARI E DELLE BEVANDE

15.5
Industria lattiero-casearia

15.52
Fabbricazione di gelati

15.8
Fabbricazione di altri prodotti alimentari

15.81
Fabbricazione di prodotti di panetteria e di  pasticceria fresca (tutta la classe)

15.82
Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbricazione di prodotti di pasticceria conservati

15.84
Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterie

15.85
Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili

15.86
Lavorazione del tè e del caffè

15.87
Fabbricazione di condimenti e spezie

15.88
Fabbricazione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici

15.89
Fabbricazione di altri prodotti alimentari n.c.a.

15.89.1
Fabbricazione di dolcificanti, budini e creme da tavola

15.89.2
Fabbricazione di alimenti precotti (surgelati, in scatola, ecc.), di minestre e brodi

15.9
Industria delle bevande

15.91
Fabbricazione di bevande alcoliche distillate

15.94
Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta

15.95
Produzione di altre bevande fermentate non distillate

15.96
Fabbricazione di birra

15.98
Produzione di acque minerali e di bibite analcoliche

15.99
Fabbricazione di altre bevande analcoliche

DB 
INDUSTRIE TESSILI E DELL'ABBIGLIAMENTO

17
INDUSTRIE TESSILI

17.1
Preparazione e filatura di fibre tessili (tutto il gruppo)

17.2
Tessitura di materie tessili (tutto il gruppo)

17.3
Finissaggio dei tessili 

17.4
Confezionamento di articoli in tessuto, esclusi gli articoli di vestiario (tutto il gruppo)

17.5
Altre industrie tessili (tutto il gruppo)

17.6
Fabbricazione di maglierie 

17.7
Fabbricazione di articoli in maglieria (tutto il gruppo)

18 
CONFEZIONE DI ARTICOLI DI VESTIARIO; PREPARAZIONE E TINTURA DI PELLICCE

18.1
Confezione di vestiario in pelle 

18.2
Confezione di altri articoli di vestiario ed accessori 

18.3
Preparazione e tintura di pellicce; confezione di articoli in pelliccia 

DC
INDUSTRIE CONCIARIE, FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN CUOIO, PELLE E SIMILARI

19
PREPARAZIONE E CONCIA DEL CUOIO; FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DA VIAGGIO, BORSE, 


ARTICOLI  DA CORREGGIAIO, SELLERIA E CALZATURE

19.1
Preparazione e concia del cuoio 

19.2
Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli da correggiaio e selleria 

19.3
Fabbricazione di calzature (tutto il gruppo)

DD 
INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO

20
INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO, ESCLUSI I MOBILI; FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO

20.1
Taglio, piallatura e trattamento del legno 

20.2
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbricazione di compensato, pannelli stratificati (ad anima listellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli 

20.3
Fabbricazione di elementi di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia (tutto il gruppo)

20.4
Fabbricazione di imballaggi in legno 

20.5
Fabbricazione di altri prodotti in legno; fabbricazione di articoli in sughero, paglia e materiali da intreccio   (tutto il gruppo)

DE
FABBRICAZIONE DELLA PASTA-CARTA, DELLA CARTA E DEI PRODOTTI DI CARTA; STAMPA ED EDITORIA

21
FABBRICAZIONE DELLA PASTA-CARTA, DELLA CARTA E DEI PRODOTTI Di CARTA

21.1
Fabbricazione della pasta-carta, della carta e del cartone (tutto il gruppo)

21.2
Fabbricazione di articoli di carta e di cartone (tutto il gruppo)

22
EDITORIA, STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI

22.1
Editoria (tutto il gruppo) 

22.2
Stampa e attività dei servizi connessi alla stampa (tutto il gruppo)

22.3
Riproduzione di supporti registrati (tutto il gruppo)

DF 
FABBRICAZIONE Di COKE, RAFFINERIE DI PETROLIO, TRATTAMENTO DEI COMBUSTIBILI NUCLEARI

23
FABBRICAZIONE DI COKE, RAFFINERIE DI PETROLIO, TRATTAMENTO DEI COMBUSTIBILI NUCLEARI

23.1
Fabbricazione di prodotti di cokeria 

23.2
Fabbricazione di prodotti petroliferi raffinati (tutto il gruppo)

23.3
Trattamento dei combustibili nucleari

DG 
FABBRICAZIONE Di PRODOTTI CHIMICI E DI FIBRESINTETICHE E ARTIFICIALI

24
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI E DI FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI

24.1
Fabbricazione di prodotti chimici di base (tutto il gruppo)

24.2
Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti chimici per l'agricoltura 

24.3
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e mastici

24.4
Fabbricazione di prodotti farmaceutici e di prodotti chimici e botanici per usi medicinali (tutto il gruppo)

24.5
Fabbricazione di saponi e detergenti, di prodotti per la pulizia e la lucidatura, di profumi e prodotti per toletta (tutto il gruppo)

24.6
Fabbricazione di altri prodotti chimici (tutto il gruppo)

DH 
FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE

25
FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE

25.1 
Fabbricazione di articoli in gomma (tutto il gruppo)

25.2
Fabbricazione di articoli in materie plastiche (tutto il gruppo)

DI
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

26
FABBRICAZIONE Di PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

26.1  
Fabbricazione i vetro e i prodotti in vetro (tutto il gruppo)

26.2
Fabbricazione di prodotti ceramici non refrattari, non destinati all'edilizia; fabbricazione di prodotti ceramici refrattari  (tutto il gruppo)

26.3
Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per pavimenti e rivestimenti 

26.4
Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta (tutto il gruppo)

26.5
Produzione di cemento, calce, gesso (tutto il gruppo)

26.6
Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo, cemento o gesso (tutto il gruppo)

26.7
Taglio, modellatura e finitura della pietra (tutto il gruppo) 

26.8
Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi (tutto il gruppo)

DJ 
PRODUZIONE Di METALLO E FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO

27
PRODUZIONE DI METALLI E LORO LEGHE

27.2
Fabbricazione di tubi 

27.21
Fabbricazione di tubi di ghisa

27.3
Altre attività di prima trasformazione del ferro e dell'acciaio e produzione di ferroleghe non CECA (tutto il gruppo) 

27.4
Produzione di metalli di base preziosi e non ferrosi (tutto il gruppo)

27.5
Fusione di metalli (tutto il gruppo)

28 
FABBRICAZIONE E LAVORAZIONE DEI PRODOTTI IN METALLO, ESCLUSE MACCHINE E IMPIANTI

28.1
Fabbricazione di elementi da costruzione in metallo (tutto il gruppo)

28.2
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo; fabbricazione di radiatori e caldaie per il riscaldamento centrale

28.3
Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda 

28.4
Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli;
metallurgia delle polveri (tutto il gruppo)

28.5
Trattamento e rivestimento dei metalli, lavorazioni di meccanica generale per conto terzi (tutto il gruppo)

28.6
Fabbricazione di articoli di coltelleria, utensili e oggetti diversi in metallo (tutto il gruppo)

28.7  
Fabbricazione di altri prodotti metallici (tutto il gruppo)

DK
FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI MECCANICI, COMPRESI L'INSTALLAZIONE, IL MONTAGGIO, LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

29
FABBRICAZIONE Di MACCHINE ED APPARECCHI MECCANICI, COMPRESI L'INSTALLAZIONE, IL MONTAGGIO, LA RIPARAZIONE E LA MANUTENZIONE

29.1
Fabbricazione di macchine e apparecchi per la produzione e l'utilizzazione dell'energia meccanica, esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli  (tutto il gruppo)

29.2
Fabbricazione di altre macchine di impiego generale (tutto il gruppo)

29.3
Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura (tutto il gruppo)

29.4
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 

29.5
Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali (tutto il gruppo)

29.6
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni 

29.7
Fabbricazione di apparecchi per uso domestico n.c.a. (tutto il gruppo ,esclusa riparazione cfr. 52.7)

DL 
FABBRICAZIONE DI MACCHINE ELETTRICHE E DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED OTTICHE

30 
FABBRICAZIONE DI MACCHINE PER UFFICIO, DI ELABORATORI E SISTEMI INFORMATICI

30.0
Fabbricazione di macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informatici (tutto il gruppo esclusa riparazione cfr. 72.5)

31
FABBRICAZIONE Di MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI N.C.A 

31.1
Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici (tutto il gruppo)

31.2
Fabbricazione di apparecchiatura per la distribuzione e il controllo dell'elettricità (tutto il gruppo)

31.3
Fabbricazione di fili e cavi isolati 

31.4
Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile 

31.5
Fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di lampade elettriche 

31.6
Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a. (tutto il gruppo)

32 
FABBRICAZIONE DI APPARECCHI RADIOTELEVISIVI E DI APPARECCHIATURE PER LE COMUNICAZIONI

32.1
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri componenti elettronici

32.2
Fabbricazione di apparecchi trasmittenti per la radio diffusione e la televisione e di apparecchi per la telefonia e telegrafia su filo (tutto il gruppo)

32.3
Fabbricazione di apparecchi riceventi Rpr la radiodiffusione e la televisione, di apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell'immagine el di prodotti connessi 

33
FABBRICAZIONE DI APPARECCHI MEDICALI, DI APPARECCHI DI PRECISIONE, DI STRUMENTI OTTICI E DI OROLOGI

33.1
Fabbricazione di apparecchi medicali e chirurgici e di apparecchi ortopedici (tutto il gruppo)

33.2
Fabbricazione di strumenti e apparecchi di misurazione, controllo, prova, navigazione e simili, escluse le apparecchiature di controllo dei processi industriali (tutto il gruppo)

33.3
Fabbricazione di apparecchiatura per il controllo dei processi industriali 

33.4
Fabbricazione di strumenti ottici e di attrezzature fotografiche (tutto il gruppo)

33.5
Fabbricazione di orologi 

DM 
FABBRICAZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO

35 
FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO

35.1
Industria cantieristica: costruzioni navali e riparazioni di navi e imbarcazioni 

35.11
Costruzioni navali e riparazioni di navi

35.11.2
Cantieri navali per costruzioni non metalliche

35.11.4
Cantieri di demolizioni navali

35.12
Costruzione e riparazione di imbarcazioni da diporto e sportive

35.2
Costruzione di locomotive, anche da manovra e di materiale rotabile ferro-tranviario (tutto il gruppo)

35.3
Costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali

35.4
Fabbricazione di motocicli e biciclette (tutto il gruppo)

35.5
Fabbricazione di altri mezzi di trasporto n.c.a. (tutto il gruppo)

DN 
ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

36
FABBRICAZIONE DI MOBILI; ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

36.1
Fabbricazione di mobili (tutto il gruppo)

36.2
Gioielleria e oreficeria (tutto il gruppo)

36.3
Fabbricazione di strumenti musicali 

36.4
Fabbricazione di articoli sportivi 

36.5
Fabbricazione di giochi e giocattoli (tutto il gruppo)

36.6
Altre industrie manifatturiere n.c.a. (tutto il gruppo)

37 
RECUPERO E PREPARAZIONE PER IL RICICLAGGIO

37.1
Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici 

37.2
Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami non metallici (tutto il gruppo)

E
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA

40
PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DI GAS, DI VAPORE E ACQUA CALDA

40.1
Produzione e distribuzione di energia elettrica 

40.2
Produzione di gas; distribuzione di combustibili gassosi mediante condotta (tutto il gruppo)


40.3
Produzione e distribuzione di vapore ed acqua calda 

41 
RACCOLTA, DEPURAZIONE E DISTRIBUZIONE D'ACQUA

41.0
Raccolta, depurazione e distribuzione d'acqua (tutto il gruppo)

F
COSTRUZIONI

45
COSTRUZIONI

45.1
Preparazione del cantiere edile (tutto il gruppo)

45.2
Costruzione completa o parziale di edifici; genio civile (tutto il gruppo)

45.3
Installazione del servizi in un fabbricato (tutto il gruppo)

45.4
Lavori di completamente degli edifici (tutto il gruppo)

45.5
Noleggio di macchine e attrezzature per la costruzione o la demolizione, con manovratore 

G
COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO ; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI, MOTOCICLI  E DI BENI PERSONALI E PER LA CASA

50.2
Manutenzione e riparazione di autoveicoli (tutto il gruppo)

50.40.3
Riparazione di motocicli e ciclomotori 

52.7
Riparazione di beni di consumo personali e per la casa (tutto il gruppo)

I 
TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI

60
TRASPORTI TERRESTRI; TRASPORTI MEDIANTE CONDOTTE

60.1
Trasporti ferroviari (tutto il gruppo)

60.2
Altri trasporti terrestri (tutto il gruppo)

60.3
Trasporti mediante condotte (tutto il gruppo)

61
TRASPORTI MARITTIMI E PER VIE D'ACQUA

61.1
Trasporti marittimi e costieri (tutto il gruppo) 

61.2
Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti lagunari) (tutto il gruppo)

62 
TRASPORTI AEREI

62.1
Trasporti aerei di linea 

62.2
Trasporti aerei non di linea 

62.3
Trasporti spaziali 

63 
ATTIVITA Di SUPPORTO ED AUSILIARIE DEI TRASPORTI; ATTIVITA DELLE AGENZIE DI VIAGGIO

63.1
Movimentazione merci e magazzinaggio (tutto il gruppo)

63.2
Altre attività connesse ai trasporti (tutto il gruppo)

63.3
Attività delle agenzie di viaggio e degli operatori turistici; attività di assistenza turistica n.c.a. (tutto il gruppo)

63.4
Attività delle altre agenzie di trasporto (tutto il gruppo)

64 
POSTE E TELECOMUNICAZIONI

64.1
Attività postali e di corriere (tutto il gruppo)

64.2
Telecomunicazioni

K
ATTIVITA’ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA, RICERCA, ALTRE ATTIVITA PROFESSIONALI ED IM. PRENDITORIALI ATTIVITA IMMOBILIARI

71 
NOLEGGIO Di MACCHINARI E ATTREZZATURE SENZA OPERATORE E Di BENI PER USO PERSONALE E DOMESTICO

71.1
Noleggio di autovetture 

71.2
Noleggio di altri mezzi di trasporto (tutto il gruppo)

71.3
Noleggio di altri macchinari ed attrezzature (tutto il gruppo)

71.4
Noleggio di beni per uso personale e domestico n.c.a. (tutto il gruppo)

72 
INFORMATICA E ATTIVITA’ CONNESSE

72.1
Consulenza per installazione di elaboratori elettronici 

72.2
Fornitura di software e consulenza in materia di informatica 

72.3
Elaborazione elettronica dei dati  

72.4
Attività delle banche di dati  

72.5
Manutenzione e riparazione di macchine per ufficio e di elaboratori elettronici 

72.6
Altre attività connesse all'informatica (tutto il gruppo)

73 
RICERCA E SVILUPPO

73.1
Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'ingegneria 

74
ALTRE ATTIVITA’ PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI

74.2
Attività in materia di architettura, di ingegneria ed altre attività tecniche (tutto il gruppo)

74.3
Collaudi e analisi (tutto il gruppo)

74.4
Pubblicità (tutto il gruppo)

74.5
Servizi di ricerca, selezione e fornitura di personale

74.6
Servizi di investigazione e vigilanza (tutto il gruppo)

74.7
Servizi di pulizia e disinfestazione (tutto il gruppo). 

ART. 48 

Le imprese beneficiarie degli interventi previsti dalla L.R. 33/97 si impegnano ad applicare nei confronti dei lavoratori loro dipendenti i contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro sottoscritti dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative nella categoria di appartenenza. 
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� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)


� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)





� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)


� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)


� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)


� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)


� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)





� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)





� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)





� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)





� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)





� Firma semplice allegando copia fotostatica di documento di identità (carta di identità o passaporto) ovvero firma semplice apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere l’istanza (art.3 della L.127/1997 come modificata dall’art.2 della L.191/1998)





� Firma semplice allegando copia fotostatica della carta di identità, ovvero firma semplice apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (art.3 della L. 127/97 come modificata dall’art.2 della L. 191/98)
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